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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il referendum è stato accolto. 
Repubblica o monarchia, democra¬ 
zia o fascismo, essere o non essere. 

t % t * j 

Ecco il dilemma posto in inglese al 
popolo italiano: "Tube or noi to be 
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. IL CONSIGLIO DEI MINISTRI HA DELIBERATO SUL REFEREN DUM ISTITUZIONALE 

Repubblica democratica o monarchia fascista 

su pesto il popolo italiano sarà chiamato a decidere 

*- - ..... | ■ - ■ | || m , _ | | | ... - 

« 

. U sa a proposta del compagno Togliatti per il referendum istituzionale: Garibaldi sim¬ 
bolo della repubblica, il fascio simbolo della monarchia - La decisione del Consi¬ 
glio dei Ministri in armonia con. il punto, di vista espresso dagli anglo-americani 


La riunione del Consiglio dei Mi¬ 
nistri che ha avuto luogo ieri do¬ 
veva cesere interamente consacrala, 
come ó noto, alla elaborazione esil¬ 
ia legge per la Costituente sp.lla 
quale la Consulta sarà chiamala a 
pronunziarsi lunedì prossimo e 'del¬ 
la leggo elettorale sulla quafy • la 
Consulta ha discusso durant/.- le 
settimane scorse. I ministri » sono 
dati tuttavia d’accordo di (ay pre¬ 
cedere all’esame delle legj^i una 
discussione generale nella- quale 
fossero chiariti tutti t paperi dei 
diversi partiti. • 

La discussione generale,' è stata 
Impostata dall'on. De Qnsperi il 
quale ha riferito sui lavori del Con¬ 
siglio di Gabinetto e ne ha espo¬ 
sto i risultati, sottoponendo alla fi¬ 
ne al Consiglio un abbcyzzo di mi¬ 
sura legislativa sulla Costituente, 
che doveva poi fare cyggetto della 
discussione avvenuta biella seduta 
pomeridiana. < 

• CIANCA è intervep uto per pri¬ 
mo, esponendo ampiamente i moti¬ 
vi per i quali il Partito d’Azione ha 
preso posizione con-fro il referen¬ 
dum sulla question/j istituzionale. 
Egli ha particolarmente insistito 
sul rischio che ncl'la realizzazione 
del referendum si innestino mano¬ 
vre intimidatorie y.uscettibili di fal¬ 
sare nel resoconti.) elettorale la ef¬ 
fettiva volontà disile masse popola¬ 
ri italiane ed La ' attirato l’atten¬ 
zione del Constilo sul pericolo di 
disordini che potrebbero essere 
provocati dalle, forze reazionarie, 
particolarmente nel caso che que¬ 
ste si sentissero battute. Il Parti¬ 
to d’Azione, dice Cianca, resta in 


principio conteario al referendum, al desiderio degli Alleati anglo-lessa (una mozione di sfiducia vo-irapida fissazione della consultazio 


ma lo accetta ne! caso in cui esso 
si riveli necessario a mantenere la 
unità del partiti: in questo caso, 
tuttavia, il Partito d’Azione richie¬ 
de garanzie serie affinchè sia as¬ 
sicurata una perfetta imparzialità 
da parte di tutti gli organismi del¬ 
lo Stato e particolarmente della 
Luogotenenza. 

NENN1 espone ancora una volta 
la tesi del Partito socialista, chia¬ 
rendo che le sinistre erano contra¬ 
rie al referendum, non per princi¬ 
pio, ma sopratutto in quanto si 
intendesse sostituire il referendum 
stesso alla Costituente. Questa'obie¬ 
zione non ha tuttavia ragione di 
essere mantenuta a oltranza quan¬ 
do il referendum sia invece pro¬ 
spettato, come oggi avviene, quale 
complemento della Costituente. Ap-j 
poggiando Cianca, Nenni insiste in 
seguito sulla necessità che tutti si 
impegnino preventivamente ad ac¬ 
cettare i risultati della consulta¬ 
zione. 

Quanto alla legge elettorale, 11 
compagno Nenni ha constatato la 
impossibilità di accettare il voto] 
obbligatorio con sanzioni, dichia¬ 
rando invece possibile sull’articolo 
66 un accordo, che potrebbe avve¬ 
nire sulla base dell’emendamento 
presentato alla Consulta dal con¬ 
sultore Cappa. Questo emendamen¬ 
to, come è noto, comminava pene 
severe al sacerdoti colpevoli di aver 
messo l’autorità del pulpito al ser¬ 
vizio di un partito, ma londeva in 
un solo comma tutte le infrazioni 
commesse in quel senso da pubbli¬ 
ci ufficiali. 


I comunisti vogliono 
una salda repubblica 


H.V: 


I, 


TOGLIATTI ha portato la discua- 
- alone eu un piano , più vasto e più 
Xz t aùt^va-flftamànd'd - che-1- fcòmOrìiìrtl 
r *' 1 erano ■ lfi * principio contro il refe- 
rendunry; non per una sola ragione 
ma pet due: — In primo luogo, 
perchè-un punto fermo della poli¬ 
tica dei comunisti è la Costituente 
ed essL respingono recisamente ogni 
tentati’po di evitare la Costituente 
stessa, con un referendum, come 
sembrava volessero alcuni gruppi 
politici italiani, la Luogotenenza ed 
alcune autorità alleate; in secondo 
luogo, perchè l comunisti sono pre¬ 
occupati di fondare la Repubblica 
in modo solido e duraturo, sicché 
essa non possa essere rimessa in 
discussione dai risultati di ogni 
consultazione elettorale. A questo 
proposito Togliatti ha ricordato che 
un altro punto fermo della polì¬ 
tica dei comunisti italiani era 
l’orientamento repubblicano di tut¬ 
ti i partiti. Nella primavera del ’44, 
in Italia, nessun partito osava di T 
chiararsi monarchico e ciò corri¬ 
spondeva del resto alla volontà del- 
l'tmmensa maggioranza dell’opinio¬ 
ne pubblica. Tra gli uomini politi¬ 
ci italiani più noti, allora, non solo 
Sforza era decisamente repubblica¬ 
no. ma tendenzialmente repubblica¬ 
ni erano anche Rodino e persino 
Croce, e fu appunto auesta unani¬ 
mità repubblicana che rese possi¬ 
bile il compromesso che 1 partiti 
del C.L.N., in vista delle esigenze 
della guerra, fecero allora con la 
monarchia. I comunisti non avreb¬ 
bero in quel tempo proposto quel 
compromesso se non vi fosse sta¬ 
to quell'ordinamento unanime che 
garantiva invece le possibilità di 
fondare solidamente la Repubblica. 

Ma non si può negare, osserva 
Togliatti, che oggi la situazione è 
cambiata. Oggi una parte dell’opi- 
nione pubblica e in particolare un 
partito, il Partito liberale, chiedo¬ 
no il referendum sulla questione 
Istituzionale. Ciò crea una’ situazio¬ 
ne nuova nella quale la richiesta 
non sì può respingere senza che si 
rìschi di spezzare l'unità dei par¬ 
titi e di provocare una crisi nien¬ 
te affatto desiderabile. Fondare so¬ 
lidamente la Repubblica è l'obiet¬ 
tivo fondamentale dei comunisti e 
noi riteniamo sempre che questo 
obiettivo potrebbe essere raggiunto 
egregiamente da un voto dell'As¬ 
semblea Costituente, sopratutto se 
su questo punto si fosse realizzato 
l’accordo dei partiti del C.L N. che 
rappresentano tutta la democrazia 
italiana. Ma dato che vi è invece 
• discussione, il referendum preven¬ 
tivo sulla questione istituzionale 
abbinato all’elezione della Costi¬ 
tuente può essere oggi accettato. 
Del tutto superfluo appare invece 


il referendum sui poteri della Co¬ 
stituente^*. sopratutto - <C • i - partiti 
sono d’accordo soffia base generale 
sulla quale dovranno essere impo¬ 
stati i suoi lavori. 

Quanto al voto obbligatorio, il 
compagno Togliatti riconferma i 
motivi per i quali questa misura, 
che ha valore di riforma costitu¬ 
zionale. non può essere applicata 
da un governo nel quale i pareri 
sono, su questo problema, divisi 
a meta. 

BROSIO c CATTA NI interven¬ 
gono in seguito riesponendo il pun¬ 
to di vista dei liberali favorevole, 
come è noto, al referendum istitu¬ 
zionale ed anche a quello sui po¬ 
teri della Costituente. 

CEVOLOTTO ritiene che sareb¬ 
be preferibile affermare la piena 
sovranità della Costituente, ma si 
dichiara disposto a un'intesa su 
questo punto. Egli sarebbe inoltre 
favorevole ad accantonare, il Luo¬ 
gotenente. se ciò fosse possibile, 
ma pensa che questa ipotesi non 
sia realizzabile senza un responso 
chiaro del Paese. 

Per quel che concerne il voto 
obbligatorio, il Partito democratico 
del lavoro si è trovato diviso alla 
Consulta, ma di fronte all'opposi¬ 
zione recisa delle sinistre, l'on. Ce- 
volotto ritiene che il parere della 
Consulta non possa in ogni modo 
essere ritenuto vincolante per il go¬ 
verno. 

SCELBA si dichiara in principio 
contrario al referendum istituzio¬ 
nale preventivo e al referendum^ui 
poteri della Costituente Sul voto 
obbligatorio egli ne mantiene fer¬ 
mo il principio non mietendo tut¬ 
tavia per farlo accompagnare da 
sanzioni effettive 

BRACCI, il nuovo ministro del 
Partito d'azione. fà un intervento 
serio £he impressiona favorevol¬ 
mente il Consiglio, nel quale espo¬ 
ne m modo amD'.o r convincenti 
gli argomenti contro il referendum 
Egli espone detidghatamente la si¬ 
tuazione del paese, analizzando in 
modo acuto le speculazioni che pò-, 
tranno facilmente essere tentate, in IT 
occasione del referendum, sulla ha- j | f \ 
se del disorientamento dell’opinio¬ 
ne pubblica e dei disordini che po¬ 
trebbero ‘essere artatamente provo¬ 
cati. 

Dono brevi interventi di GASPA- 
ROTTO e BKOSIO, l’on. De GA- 
SPERI riassume Ijt discussione, 
esponendo le ragioni che. sconsi¬ 
gliano il referendum, ma conclu¬ 
dendo ancora una volta alla op¬ 
portunità di accettarlo, #ia perchè 
ne è stata fatta richiesta da una 
parte dell'opinione pubblica, sia 
perchè esso sembra corrispondere 


sassoni. 

Alla ripresa, nel pomeriggio, il 
Consiglio esamina il decreto pro- 

f iosto, il quale consta dì nove ar- 
ìcoli. 

Nell’art. 1 viene stabilito che la 
Costituente si riunirà 22 giorni do¬ 
po la sua elezione e avrà provvi¬ 
soriamente il regolamento della 
Camera dei Deputati. 

Nell'art. 2 si stabilisce che il re¬ 
ferendum consisterà in una sola 
domanda: VOLETE VOI CHE SIA 
ISTITUITA LA REPUBBLICA? Su 
questo tutti i partiti sono d’accor¬ 
do, salvo i liberali i quali propon¬ 
gono due domande, una per la re¬ 
pubblica ed una per la monarchia. 

Circa il modo dell’elezione, il 
compagno Togliatti propone ch’es- 
sa avvenga per simboli, per mezzo 
di una scheda che porti in alto, 
su tutta la larghezza, la domanda: 
— VOLETE VOI CHE SIA ISTI¬ 
TUITA LA REPUBBLICA? e rechi 
più giù, dalle due parti, due sim¬ 
boli: uno per la Repubblica, che 
potrebbe essere la testa di Garibal¬ 
di, ed uno per la monarchia che 
dovrebbe essere il fascio littorio 
oppure lo stemma dello Stato ita¬ 
liano fiancheggiato da due fasci, 
esattamente come la monarchia lo 
aveva ridotto. Sotto ognuno dei 
simboli un cerchio bianco sul qua¬ 
le l’elettore dovrebbe segnare una 
croce, a seconda della sue scelta. 
La croce sotto la testa di Garibal¬ 
di significherebbe voto per la re¬ 
pubblica, la croce sotto il fascio 
significherebbe voto per la monar¬ 
chia. 

L'art. 3 dovrà contenere le nor¬ 
me per lo svolgimento del referen¬ 
dum oppure la delega rilasciata 
in proposilo al Presidente del Con¬ 
siglio. ' 

L’art. 4 stabilisce che, in cas,-* di 
maggioranza repubblicana, la Co¬ 
stituente nomina, nella sua prima 
seduta, il capo provvisorio dello 
Stato 1§ cui.. veci- saranno tenute, 
prima della riunione dell’Assem¬ 
blea, dal Presidente del Consìglio 
in carica il giorno delle elezioni. 
Il capo provvisorio dello Stato sa¬ 
rà eletto a maggioranza dei tre 
quinti. Nel caso di maggioranza mo¬ 
narchica. resterebbe invece il Luo¬ 
gotenente fino alla Costituzione. 

La Costituente delega al gover¬ 
no, che è responsabile di fronte ad 


tata a maggioranza dopo due gior¬ 
ni dalla sua presentazione rende 
obbligatone le dimissioni del go¬ 
verno) il potere legislativo, salvo 
in materia di trattati, di leggi 
finanziarie ed elettorali, che resta¬ 
no di competenza delì’Assemblea. 

Negli articoli successivi vengono 
determinate alcune norme sul fun¬ 
zionamento della Costituente. 

Per l'art. 9, a proposito del qua 
le sì svolge un ampio dibattito, le 
sinistre propongono che i funzio¬ 
nari dello Stato e gli ufficiali ven¬ 
gano sciolti dal giuramento. L’ac¬ 
cordo viene realizzato su una for¬ 
mula secondo la quale, in occasio¬ 
ne del referendum. 1 funzionari del¬ 
lo Stato e 1 componenti le FF. AA. 
vengono *■ svincolati dai preceden¬ 
ti impegni » al fine di realizzare 
una votazione pienamente libera. 

L’art. 10 prevedeva un referen¬ 
dum per gli articoli che limitano 
i poteri della Costituente, ma dato 
che tutti i partiti approvano la leg¬ 
ge, prevale l’opinione di rinunziar- 
vi senz’altro. I socialisti e i co¬ 
munisti tengono tuttavia a riichia 
rare che, nel caso che il quesito 
venga posto al popolo, essi si ri¬ 
servano di votare per la piena so¬ 
vranità della Costituente. 

I liberali si sono riservati di sen 
tire in proposito il parere della 
Giunta del loro partito. 

II Consiglio ha poi approvato al 
cuni provvedimenti proposti del Mi¬ 
nistro dei LL. PP. e, in considera¬ 
zione della situazione dell’elettrici¬ 
tà, ha deciso la istituzione di un 
Commissariato per l’elettricità nel¬ 
le regioni centro meridionali ed ha 
demandato al Presidente del Consi¬ 
glio la facoltà di adottare l’ora le¬ 
gale. 

La riunione ha avuto letmine alle 
ore 22 e 30. 

L’impressione generale che pre¬ 
vale - negli ambienti dirigenti - dei 
vari partiti, dopo il Consiglio di 
ieri, è che sia vivo in tutti il de¬ 
siderio di uri accordo che consen¬ 
ta la rapida tenuta delle elezioni 
e che permetta alla Consulta di 
approvare la legge senza che essa 
dia luogo a un troppo lungo di¬ 
battito. Questo desiderio è parti 
colarmente vivo nei partiti di si¬ 
nistra i quali pensano che nella 


ne elettorale debba riconoscersi il 
primo atto della fondazione di un 
solido regime repubblicano in Italia. 


l’atteggiamento del P.R.I. 

Si è riunita ieri a Roma la Di¬ 
rezione del Partito Repubblicano la 
quale ha riaffermato il suo punto 
di vista favorevole alla sovranità 
della Costituente 
Accanto alla nomina di un reg¬ 
gente civile la Direzione del P.R.I. 
ha chiesto la formazione di un Go¬ 
verno Provvisorio composto da tut¬ 
ti ì Partiti. E’ stato poi deciso di 
non inviare rappresentanti alla 
Consulta, ma di delegare l’on. Fac¬ 
chinetti ad esprimere, alla Consul¬ 
ta il pensiero del Partito 


gflL DIR A MIMI A DELL’ IF^JPOF^JIESgiill A 

Settanta milioni di uomini 
lottano per Vindipendenma 


il 

MELBOURNE, febbraio. — Il po¬ 
polo indonesiano c deciso c risolu¬ 
to a raggiungere c conquistare la 
propria indipendenza, anche se le 
autorità Anglo-Olandesi non hanno 
esitato ad usare % mezzi più incidili 
e crudeli nella loro opera di re¬ 
pressione. 

Non hanno esitato a utilizzare, 
contro il popolo indonesiano, trup -, 
pe giapponesi. Persino il corrispon¬ 
dente delt'Herald, un giornale che. 
conia tutti i quotidiani d’Australia, 
è in matto ai reazionari, ha pubbli¬ 
cato (12-10-1945): ■■Non un c stato 
possibile Jrenarc un senso di disgu¬ 
sto al vedeìe i giapponesi (che in 
questa guerra, a quanto si dice, so¬ 
no stati sconfìtti) correre all’im¬ 
pazzata per te vie con le baionette 
innestata al grido di guerra. E tutto 
ciò, auspici noi. Benché pii indo¬ 
nesiani non avessero nessuna pos¬ 
sibilità di difesa, t giapponesi sre 
sero ni campo con carri armati c 
mitragliatrici sparando alla cicca 
sulla popolazione, il cui maggior de¬ 
litto è quello di una primitiva fie¬ 
rezza -. 

In seguito all’uccisione di qualche 
soldato indiano cd inglese il vil¬ 
laggio di Bakussi, di 5.000 abitanti, 
fu bruciato per rappresaglia, fu ra¬ 
so al suolo: azione non dissimile da 
quella perpetrata a Lidice in Ce¬ 


coslovacchia, sotto l’occupazione 
nazista. 

Eppure l’Impero Britannico, c i 
Domitiions m particolare e le colo¬ 
nie del pacifico, trarrebbero indub¬ 
biamente notevoli vantaggi strate¬ 
gici dalla creazione di una grande 
nazione indonesiana ricca, forte c 
indipendente, c tue pot.-ebbe ser¬ 
vire da cuscinetto fra l'Australia c 
il Giappone; mentre un grande van¬ 
taggio economico deriverebbe dal 
divenire delle Indie Olandesi ottimo 
mercato di esportazione cd impor¬ 
tazione per t Domtnions e per l'Im¬ 
pero Britannico 

Perche dunque l'Inghilterra si 
macchia pubbliianiente di questa 
vergogna? Perche s’accanisce a sop¬ 
primere il moto per la libertà c la 
indipendenza di questo popolo ge¬ 
neroso? Perche contraddice cosi 
tutti t principi: m nome dei quali 
fu combattuto In guerra contro il 
nazi-fasctsmo' > 

La ingioilo principale va forse 
cercata nel timore che la i ittoria 
degli indonesiani nella conquista 
della loro indipendenza possa in¬ 
fluire come di fatto influirebbe) 
sulle colonie inglesi dove la situa¬ 
zione dei nativi , dal punto di vista 
del livello dt vita, non o troppo dis¬ 
simile da quella delle Indie Olan¬ 
desi. La Malacca appartiene geo¬ 
graficamente all’Indonesia, la Bir¬ 
mani a è molto vicina alla Mnlnccu 
e... l’India confina con la Birmania. 


DA IERI MATTI NA LA FRONTIERA DEI PIRE NEI E' CHIUSA 

Nola francese a Londra e Uasliiniilon 
Iter la rollnra simiillanea con I r 

Bidault annuncia che la Francia è decisa a portare la questione 
al Consiglio di Sicurezza - Franco ammassa truppe al contine 


Il manifesto programmatico 

delia "Democrazia Repubblicana,, 

Parti, La Malfa, Salvatorelli, Omodeo 
De Ruggiero e Ramirez tra i fimiatari 


Martedì scorso si è ufficialmente 
costituito il « Movimento della De¬ 
mocrazia Repubblicana con la 
pubblicazione di un manifesto pro¬ 
grammatico. 

II manifesto consta di tre parti. 

Nella prima si auspica la creazione 
di un grande movimento democra¬ 
tico. che raggruppi soprattutto quei 
ceti e strati sociali che oggi si mo¬ 
strano i più incerti e i più diso- 
rcr.tati circa la loro posizione po¬ 
litica. Nella seconda il manifesto 
tratteggia le lìnee programmatiche 
del movimento, che sono poi linee 
di sviluppo di una repubblica de¬ 
mocratica italiana: deciso è l’attac- 
•~c, alla monarchia, mentre nel cam- nello Venturi. Cifarelìi. ecc 


po «odale le riforme strutturali 
(dell'agricoltura e della industria) 
sono presentate come riforme tec¬ 
niche e di accrescimento della prò 
duttività generale economica. Nel¬ 
la terza infine si fa appello alle al¬ 
tre forze democratiche e repubbli 
cane per una concentrazione di 
sforzi in vista della battaglia per 
la Costituente . 

Il manifesto porta alcune centi¬ 
naia di firme di uomini già mem¬ 
bri .del Partito d’Azione. Tra le 
personalità di maggior rilievo si no¬ 
tano: Parri. La Malfa. Spinelli. Pag¬ 
gi. Tino. Ramirez. Salvatorelli. Rag¬ 
ghienti. Omodeo. De Ruggiero. Lio- 


PARIGI, 27. — Dispacci da Hen- 
daye informano che da stamane la 
frontiera franco-spagnola è vir¬ 
tualmente chiusa. Le guardie doga¬ 
nali spagnole, infatti, vietano qual¬ 
siasi traffico attraverso il ponte in¬ 
ternazionale di Hendaye. Altrettan¬ 
to fanno le autorità ferroviarie 
francesi della stessa stazione. 

E’ confermato che numerose imi¬ 
ta spagnole, costituite in massima 
parte da forze marocchine, stanno 
attestandosi * lungo l'intero confine 
franco-spagnolo. 

Un dispaccio da Baiona al gior¬ 
nale France Soir riferisce che 
truppe marocchine sarebbero giun¬ 
te con treni, speciali a Irun nelle 
prime ore di stamane per essere 
addette ai servizi di guardia alla 
frontiera cd a lavori di fortifica¬ 
zione. 

II Ministro degli Esteri francese 
George Bidault ha annunciato sta¬ 
mane alla commissione per gli af¬ 
fari esteri dell'Assemblea Costi¬ 
tuente che la Francia ha avanzato 
agli Stati Uniti e alla Gran Bre¬ 
tagna una nuova nota, contenente 
la proposta di una rottura simul¬ 
tanea con la Spagna di Franco. 

Bidault ha dichiarato inoltre che 
la Francia, anche se le risposte sa¬ 
ranno negative, prenderà da sola la 
iniziativa e porterà la questione da¬ 
vanti al Consiglio di Sicurezza deJ- 
l'ONU. 

Si apprende intanto da Londra 
che il governo britannico ha rice¬ 
vuto dal Dipartimento di Stato di 
Washington una nota relativamen¬ 
te alla situazione spagnola, nella 
quale è confermato che gli Stati 
Uniti favoriscono la costituzione di 
un ' governo transitorio quando 
Franco sarà estromesso. Il pas¬ 
so americano, a quanto si ritiene 
negli ambienti politici londinesi, 
non mancherà di destare una cer¬ 
ti preoccupazione al Forpign Of¬ 
fice il quale, come sì è potuto chia¬ 
ramente capire da tutti i discorsi di 
Bevin in proposito, è riluttante al¬ 
l'idea di un intervento contro 
Franco. 


Se a questo passo di Washington 
si 'aggiunge la promessa fatta ieri 
da Byrnes di rivelare quanto prima 
il .< dossier spagnolo >. contenente le 
prove delle complicità di Franco 
con Trasse., durante qucst’ultima 
guerra; e se si aggiungono alcuni 
commenti . odierni della stampa 
americana, si può lecitamente az¬ 
zardare che gli Stati Uniti saran¬ 
no piu solleciti della Gran Bretagna 
nell’uniformarsi alla decisione fran¬ 
cese. Ciò comporterebbe evidente¬ 
mente. il crollo delle ultime re- 
s,stnze filo-franchiste che ancora 
vivono all'ombra del Ministero de¬ 
gli Esteri britannico. 

La stampa francese continua la 
sua vigorosa campagna in' appoggio 
alle decisioni del governo. I gior¬ 
nali di sinistra continuano a chie¬ 
dere con forza la rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche. 

In un grandioso comizio tenuto¬ 
si ieri allo Stadio d’inverno di Pa¬ 
rigi hanno parlato il dirigente sin¬ 
dacale Roger Henaff. il quale ha 
annunciato che il governo francese 
aveva preso in esame la completa 
rottura delle relazioni con Franco 
e il Segretario del Partito comuni¬ 
sta Jacques Duclos. i] quale ha de¬ 
nunciato gli intrighi di Don Juan 
alla frontiera ispano-portoghese 


ti dei lavoratoti al Governo dal 
Congresso dei lavoratori dello Spet¬ 
tacolo e dalla Federazione Naziona¬ 
le dei Lavoratoli del Legno e Af¬ 
fini. Telegrammi di sdegno e d. 
protesta per la fucilazione di Cri- 
stino Gareia e dei suoi compagni 
sono anche stati inviati al Presi¬ 
dente De Ga.'peti da 700 dipendenti 
del mattatoio Campo Boario dì Ro¬ 
ma c. tramite il C.L.N., dai lavo¬ 
ratori della fabbrica S. Giorgio di 
Sestri Ponente. 

Un comizio popolare ha anche 
avuto luogo a Boi/ano. 

Altri telegi animi continuano a 
pervenire da Milano. Genova, N'o- 
\.ira. Vicenza, Napoli 


Sembra dunque, consigliobde soffo¬ 
care ogni scintilla di liberta c di 
indipendenza iku paesi circostanti. 

Ma per sopprimere la Repubblica 
Indonesiana occorreranno non po¬ 
che force; e se l’Ingliilfcrra riusci¬ 
rà a metter• m campo le dicane di 
migliaia di soldati per questa olio • 
revole uzione, l'influenza inglese in 
queste ricche regioni non pollò es¬ 
ser facilmente eliminata. 

Prova ne sia che alcune alfe au¬ 
torità olandesi sono oggi del parere 
di coni edere, immediatamente una 
completa indipendenza all'Indone¬ 
sia. pur di vedere al ’ più presto 
possibile allontanate le truppe in¬ 
glesi Essi sperano clic l'Olanda . pur 
concedendo l’indtprndpnra politica 
possa mantenere, o addirittura rat¬ 
ti--are, la |iropna influenza econo¬ 
mica 

Gli Stat> Umfi nn’ora si so il te¬ 
nuti completamente estranei a que¬ 
sta politica E per un complesso di 
ragioni Un nofci ole articolo di 
Mark T Grecite, da Auktan.d, su di 
un quotidiano dt qui, riferisce che, 
malgrado la severissima censura, si 
può dedurre, da fonti prirate, che 
la situazione indonesiana ó assai 
grave Lo provincia di Pampanga e. 
dt Baiarmi nel Luzon sono comple¬ 
tamente nelle mani di 100 000 gana- 
pa come si chiamano i rivoluzio¬ 
nari indonesiani: essi sono bene c- 
• piip.ifjpiqf t e ni moti, con armi com¬ 
prate dai soldati americani o cat¬ 
turate ai giapponesi dalle forze dello 
guerriglia locale. Mr. Mark T. Gre¬ 
en conclude che, pur non potendosi 
sapere nulla di ufficiale. non c’à 
dubbio che gli americani hanno 
grossi grattacapi coloniali -'on l’O¬ 
landa, la Francia c l'Inghilterra, 
nuche se a gran noce, proclamano 
il contrario ... 

C.'c poi chi afferma, cinicamente, 
clic gli Stali Uniti non intervengo 
no in Indonesia perchè ì capitalisti 
americani sono lietissimi di quanto 
succede in quelle regioni, dato cita 
il ritardo che cosi si verifica nella 
Produzione della gomma naturale 
permetterà agli industriali ameri¬ 
cani di liquidare tutta la gomma 
sintetica prodotta durante la guer¬ 
ra ed avranno il tempo di trasfor¬ 
mare i loro impianti per la lavora¬ 
zione dalla gomma naturale. 

Bastino questi brevi cenni a dar 
rilievo al gioco di grandi interessi 
internazionali connessi alla questio¬ 
ne indonesiana. 

Un fatto per noi è Serto; per la 
prima rolla un popolo coloniale c 
riuscito a formare liti governo c ari 
organizzarsi còme nazione, indi pen¬ 
dente. Anche se gli indonesiani do¬ 
vessero avere una vittoria solo par¬ 
ziale. essi avranno, con la loro lot¬ 
ta, portato un contributo formida¬ 
bile per l'edificazione di un ordine 
nuovo nel mondo. - 

MASSIMO 51 ONTA (.NANA 


PERCHE’ N ON RISORGA IL NAZISMO 

A Berlino: fusione 

tra socialisti e comunisti 


Sdegno in Italia 
per i crimini eli Franco 

Manifestazioni e voci di protesta 
si levano da varie parti d’Italia de¬ 
nunciando lo sdegno dei lavoratori 
e dei democratici Italiani contro i 
nuovi crimini del Governo di Fran¬ 
co in Spagna. 

A Torino lunedi u. s. hanno avu¬ 
to luogo in piazza Regina Elena. 
piazza Sabotino, piazza Ballila e 
piazza Crispi quattro grandi comi¬ 
zi popolari nei quali è stato chie¬ 
sto di rompere i rapporti diploma¬ 
tici con ia Spagna 
Analoga richiesta c stata avan- 


BERLINO. 27. 

I giornali di sinistra berlinesi 
salutano oggi con entusiasmo — a 
quanto informa l'INS — la fusio¬ 
ne dei partiti socialista e comuni¬ 
sta. decisa ieri in una riunione 
rui partecipavano sessanta dele¬ 
gali dei due partiti della zona di J lamentare 
occupazione sovietica. I quqtidia-j sta. 
ni dei due partiti, nell’esaltàre la 
imporlanza storica della decisio¬ 
ne. informano che la nuova for-‘ 
mazione politica prenderà il no- 1 
me di c Partito socialista unifi¬ 
cato -. 

II 21 aprile a Berlino avra luo 


ti ad altre nazioni dal regime hi¬ 
tleriano; avocazione ai partiti de¬ 
mocratici antifascisti del compito 
di formare il nuovo governo tede¬ 
sco. in quanto rappresentano la 
volontà unitaria del popolo tede¬ 
sco di creare una repubblica par- 
democratica antifasci- 


Graziani a Roma 


L’ex-maresciallo d'Italia Rodolfo 
Graziani che. dopo l'avvenuta con¬ 
segna alle autorità italiane, tro- 
go il congresso dei due partiti rìel-! vavas ' detenuto nell'isola di Tro¬ 


ia zona d'occupazione sovietica ed I rida, è stato tradotto a Roma, 
m tale occasione sarà eletto l ese-1 Oggi o domani egli sarà Intcrro- 
cutivo dei nuovo partito e ne sara 1 5a(o da i procuratore generale 
approvato il programma del qua-l,, ot( S p aj - D0 , 0 . 
le nella riunione di ieri e già sta- j 

to tracciato uno schema |«/////z///////www/w//w/* 

- - , In esso c detto che :1 Partito i . ■_ 

cata alla C.G.I.L. c i rappresentan-(socialista unificato sarà un movi- O A TT HJ T.TO 

'mento del tutto nuovo, che =■) di--- 


ALLE F ONTI DELLA OXJER.RIQ 3 LIA SICILIANA 

IL VOLTAFACCIA DI DON LUCIO TASCA 

i e-uerrisba a Montebpr? e a Tìrtl lfltlffìTtflct n/ cpnnmf 1477)0 fini SPTlflTflti ima ni ratcst; .-i rivelarono pero cubito .-ba- 

Parturico è finita: questo almeno Wlljonao al Separatismo , aai Separatismo ai _ Uu perche costoro, facendo leva 

annunciava giorni fa un comu- *---- sun* Ioro f or za armata, sui filosepara. 

meato^uffio^. ri^Tencava^^i bot- lj an( Jìfj smo: ecco £ termini del problema siciliano mt: - £U3 bandlU 51,1,3 ™ 3ffia e P nn - 

;’u uomini rastrellati, le località ' 


4 


Va a n**iTt* hn r^rt/y spa¬ 

rsi* del Vrrnrro dell* G'srrr* 


Interviste brevi 


Togliatti 

fi pnr.o td tutte accostato dai /Porna- 
lutt è »/ compamo Togliatti: < Aorte de¬ 
ci*'' i ftmboh del referendum? ». 

• incera- io ho però proposto chr 

il simbolo della repubblica ria Garibaldi 
e quello della monarchia... >. 

« lo scudo sabaudo? >. 

. r .Vo: ti fascio! ». 

'.l'rcumento dt stupore tra i giornalisti, 
qualeuro. evidentemente poro a giorno 
sulle preferente dell'amata ca*a Savoia, 
ridacchia. Togliatti ribatte estremamente 
seno- 

< Che c’è di strano * / Savoia hanno 
accettato il (ascio nello stemma stesso 
dello Stato e noi daremmo a loro il sim¬ 
bolo del loro Stato ». 

Brosio 

• Sa qualche giornalista sorrideva ascol¬ 
tando la proposta di Togliatti chi non 
rideva era il Ministro Brosio, i! quale 
i intervenuto nella discussione: 

« Non bisogna dimenticare — rjli ha 
detto — che il faccio è simbolo della 
ripubblica- dtU'unica repubblica che ci 
eia fino ad ora siala in Italia, quella 
di Jfuiiolint ». 


Cattarli 

Caftan: e meno aspro del suo colle¬ 
ga liberale; e£li appare anzi molto sod¬ 
disfatto: < Abbiamo messo il popolo di¬ 
nanzi ad una bilancia — afferma — su 
di un piatto r e la monarchia sull'altro 
la repubblica ». ^ 

Cianca 

Mentre si aspettavi che il Coniglio 
del Ministri avesse termine ss era dif¬ 
fusa tra i giornalisti una di quelle voci 
di corridoio che prendono rapidamente 
consistenza e che mettono in sfato <Tal¬ 
larme le redattori Secondo questa vope 
gli azionisti avrebbero deciso dt dimet¬ 
tersi dal Governo. E’ quindi con legit¬ 
tima ansia che accostiamo il Ministro 
Cianca: « F vero che abbandonate la 
coalizione? ». 

r So ». 

« Allora avete sciolta la vostra riserva 
circa il referendum? ». 

< Pur rimanendo ostili al referendum 
abbiamo deciso di sciogliere la nostra ri¬ 
arma a patto di ricevere opportune ga 
ranzte quali lo scioglimento dal giura¬ 
mento dt fedeltà alla corona degl i ap¬ 
partenenti alle forze Armate ». 


tino 
t etiti. 

toccate dall’azione del reparti. Gruppi 
di fuori legge riuscivano a sfuggire 
alla morsa, sbandando taluni in di¬ 
rezione di Trapani, altri, forse con il 
capobanda Giuliano m testa rifugian¬ 
dosi m territori» di Corleor.e c di 
Prizzi. Terreno anche questo acciden¬ 
tato come quello d 2 Monteìepre; prov¬ 
visto a sufficienza di baroni e di la¬ 
tifondisti che offrano ospitalità, ba¬ 
se di altre bande di delinquenti comu¬ 
ni. con cui è possibile agli uomini del- 
ITVIS tentare un felice connubio. 

Dietro il bandit.smo lì separatismo: 
dietro il separatismo il latifondo: ec¬ 
co i termini del problema siciliano. 
Giorni fa don Lucio Tasca, uomo de¬ 
gli agrari e capo dei separatisti, di¬ 
nanzi alla reazione decisa dell’opi¬ 
nione pubblica, tentava un brusco 
voltafaccia, ripudiando ogni legame 
tra le bande dell'EVIS e il movimento 
separatista. Ennesimo voltafaccia, che 
non poteva conv.ncere nessuno, ma¬ 
novra che risponde ad una tecnica 
precisa e ad una storia. Non sari 
male ripercorrere brevemente le tap¬ 
pe di questa stona, se è vero che 
lotta efficace contro- il banditismo se- 
-«ratista non ci può t^sere senza una 
precisa coscienza del sottosuolo eco¬ 
nomico e sociale in cui il separati¬ 
smo si radica e da cut si alimenta. f 

Le condizioni di arretratezza feu¬ 
dale che vigono ancora in larghe zo¬ 
ne dell'Isola sono note. Distribuzio¬ 
ne disugualissima della ricchezza, ac¬ 
centramento del latifondi in una cer¬ 
chia ristretta di persone; ag^louiera- 
mento delie popolazioni contadine, in 
condizioni quasi servii:, nei grossi 


paesi rurali; arretratezza nella agri¬ 
coltura. nella industria e nel com¬ 
mercio; assenza di una classe media 
moderna e numerosa: mancanza as¬ 
soluta del concetto di un diritto 
uguale per tutu. 

Un siffatto stato di cose fu all'or¬ 
dine del fenomeno della mafna e del 
sistema delie » cricche » o «■ ebente- 
Je * che permettevano ai latifondisti 
e ai capi d: dette «clientele » politico- 
amminètrauve (che dei latifondisti 
c.ano - praticamente gli agenti), di 
esercitare un dominio quasi assoluto 
sulla popolazione siciliana med’ante 
l'assassinio. la corruzione, la compli¬ 
cità degli organi governativi 

II regime fascista determinò pra¬ 
ticamente un rafforzamento della co 
lenza dei baroni feudali che ss ap¬ 
poggiarono ai nuovi capi maffia sici¬ 
liani: i gerarchi locali. 

La l rzse: - l'assalto al latifondo - 
lanciata dal fascismo nell'anno 1939 
non fu altro che cura c semplice af¬ 
fermazione demagogica. I latifondisti 
in definitiva ottennero il grande van¬ 
taggio della costruzione di case colo¬ 
niche nei propri feudi * a spese dei 
governo ». 

Il corso disastroso della guerra ta¬ 
scata, il profilarsi del crollo del fa¬ 
scismo e la prospetuva della sconfitta 
militare dovevano determinare na- 
turaL-nente un brusco voltafaccia rw*!- 
le file del latitondtsti. 

Nel 1946 ajcuni baroni c agrari 
siciliani capeggiati da Lucio Tasca 
stringono rapporti a Palermo con al¬ 
cuni giovani in nome dell’* indipen¬ 
denza siciliana > e torniscono loro 1 


cipaIrniente sulle forze monarchiche 
" in Sicilia, capeggiate dal generale Be- 

mezzi necez-ran oer organizzare su. rar lj' esondante de; corpo d armata 

c; Palermo, scatenarcelo airimprowj- 
so contro Io Stato una forte offrns’- 


basi reg'onai: il movimento cosidet’o 
separatista. 

Nel 1943 i vari Tasca. la duchessa 
di Cesarò. ccc. r;escono a prendere 
contatti con gli alleati alla vigilia 
dello sbarco nell’Isola. Dopo lo sbarco 
essi si presentano agli alleati come i 
rappresentanti deH'antifascsmo si¬ 
ciliano e riescono a fare nom.nsre 
alle vane cariche pubbliche i loro 
amici, diffondendo arbitrariamente la 
voce, smentita poi Gagli riessi allea- 
j tr. che quest; fossero favorevoli alla 
creazione di una Sicilia indipendente 

Il domrn.o de; separatisti in Sic lia 
rimane quasi intatto sino al giorno 
in cui i! Comitato di Liberazione Na¬ 
zionale d; Palermo ottiene il suo pn- 
mo successo con la nomina di un suo 
esponente ad Alto Commissario del¬ 
l’Isola. Da allora si verifica un gra¬ 
duale sgretolamento del movimento 
separat.sta. che ad un certo punto 
viene interrotto da un compromesso 
tra i separatisti (in grande maggio¬ 
ranza apertamente monarchici! c i 
filosepara fisti della democrazia del la¬ 
voro e del partito liberale e di altn 
partiti del C. L. N. 

Tale compromesso fu visto da una 
delle parti in funzione di manovra 
per assorbire 1 separatisti e da que¬ 
sti ultimi invece in funzione di mezzo 
per partecipare alla • direzione della 
vita politica s.chiana Da una parte 
e dall’aJtra in funzion» di «trumen’n 
per Isolare le forze democratiche, in 
particolare modo il partito comunista. 

I calcoli del gruppi che praticamen¬ 
te operavano 11 «alvataggio del sepa- 


staccherà dai vecchi partiti socia 
li'ta e comunista, perche basato 
;u!la *- untone del lavoro tedesco » 
je perche con la costituzione di 
jesso si porrà fine «• all’era disgra¬ 
ziata delle divisioni tra i lavora¬ 
tori e delle lotte fratricide ». 

Il programma politico del parti- 
jio comprende i seguenti punti: pu¬ 
nizione dei n-zisti e distruzione 
jdel militarismo; completa libertà 
di stampa e pania di diritti per 
tutti i cittadini, senza distinzione 
di razza o di sesso: riforma fisca¬ 
le genuinamente democratica; ri¬ 
forma scolastica; riconoscimento 
idei dovere di riparare i danni fat- 


0 IL, MOMDO 


Nuoto ministro degli interni degli S. U. 

WASHINGTON. 57. - i; Dr<-*iden- 
fc Truman ha nominato nuovo mi¬ 
nistro dcr.'Infemo U trentottenne X. 
A Krug. 

Le autorità cinesi organizzano monile- 
stazioni aniisocittiche 

MOSCA. 27 . — Radio Mos^a. ri¬ 
prendendo una eomunicarron» della 
- iasv» ha affermato che le dimo¬ 
strazioni antbovietirhe inscenate da¬ 
gli studenti a Cium; King ed in al¬ 
tre città sono state orgatUmt» dalle 
autorità cinesi. 


va che mirava a ridare :u*fo il potere 
al blocco separatista-fase sta-monar. i L'n gi<-roaI» d-l!a 
ch’CO |*cr» 1 altro ieri, cm 

I fatti che socio sepu-M =cno di data, molo a tre nlo-ip 
troppo recente perche meriti rpar-' !3 te * f * ^ b? c ‘ r 


f/ìutlìéct 


lame. I orovved menti d- pohz - * presi 


I annue caia eh » »e- 


Apnlr 


e r.'lu 1 • frir» 
r un imI'SH •> »!- 
n?-n*. [■refende dt 
rortr un tt*l iC‘>. 

• a calupn.* e dirai- 

•fO Ttjffo 


tondo dati parianti gl M»ci*t»ro d»rliba cor'ro il r. 
r€ *,!e'.*re: ?:»t, ur< i-> <od < eie:- j Calonoi» in*cr>'-‘àta aiò.Mnv. d»t»o e 

ar-om di reparti de” E'Crc*to raziona «.«.muria * dall'acrile t°i» ad or-1 c-o-d rjora eh» fa cari, d- ura tran-- 


contro Finocchiaro 
centi 

sembrarono segnare uva svolta rei-in v«oooo italiani, tra coi «trdr» doro»|ira da in ami diretta a |irr-»n 

l’atteggiamento del Governo r.e>. ri-'fd *noh<- d*i hamb't'i » lari d Mmi-tr», r ’ rr * balta com» j.rrda <M di-o-dmo e 

1 d»gli Interni drT'aravg *»ccam'pto eh» ! del rao-, -ollri uà a -rroditarc la drtr, 


guardi dei separatismo.. 

Il Ministro degl; Interni aveva pero 


la notizia era do-tituita di 

-1 f , » 


rni fondi | f r»zia c I anrifi-ri-ni.i mirorional * 

im-ore allo -rr»fi'rr<i r--r,L:e al po ’ 


po 

l-r-.l»re »’,! 


j f&3to Una prc c sa anca di ^condo .aj L'ii’fctrmaz.on»’ da'a da! nomai- della loto italiano I, Itf^rt* <|t 
nei r-guardi degli clementi irr.nbcaV pera, e ine a')tac*opfe « n*o^rgrg ». donali» ■ cr-;,rio a**cnirr 
nella guerr.gha: colpire, respingere era fal-a Oie'ia di italiani e c..rre;i*z/a j C> »fat.> ramini la u r > tali «he porr 
ogni compromesso. 1 pr:nc pah re- • s.ornaluttra avrebbero coluto cb» alla Gl ì tomaia i.r, f-oto i.>.•!*., m alto orila ' 
sponsabil’ e indulgere verso 1 giova- informazione ato-r mo oca Ira!» j .--rarchis dell., --laf.. il «jual» pur di tro¬ 
ni traviati rettifica Ciò con e «taro II «jootidiao.- tare un alibi all» odpe- «Irli» ->ja rt<7 

. . . . {io parola ha preferito m-i-’err. ami !non e-ito a tacciare lyito il t-.i,i<-.|o Italia- 

E stata seguita questa anca di con-j n „ r ; !o t . itT al ^ „ n errore « d, qual ino di fa««.-r, vite fi un altro 

•dotta? D?l.c mfomar’nn; ohe cWiih di militai* d? ^ 1111 m^. non'nn*» » c,r.» m-« rr*»D mm*» «rr*»?ann 

trapelate finora si direbbe di no. ‘ej-appiamo ancora -e m p.u o >o meno» ite. jer »trappar< iaptdiu-r ad uea as- 
é vero che ira i fermati v sono rr.ol- ~eoza Citare all un l'.oimepta o m «ì'.al i-rmblea in-iilm l’anrifa-ct-mn de. 

tissim! giovani, a carico dei quali nnp m»m pr..*a. che n >e rt o ,.»i i»n!i «'e e - t ,.me ieri - ui 


sarebbe provato nessun rrirv.rie. men¬ 
tre i niù noti respons = b h sono uccef 
di bosco o indisturbat, nei loro ric¬ 
chi palazzi. 

SI sa ad ejemp.o che la polizia ha 
ordinato l’arresto del figlio di don 
Lucio, cav. Giuseppe Tasca che na¬ 
turalmente c riusc to a sfuggire al’a 
cattura. Ma ti padre "onoctante c'ò 
è tan’o sicuro d -è “■mbn eh* «• 
senta sempre ’e «.i 1 '» hen guarda¬ 
te — al punto d» ou-'-r'ar» l» * Voce 
di Sicilia - perchè ha avuto Fard‘re 
dt chiedere il suo arresto. 

MICHELE LAURIA 


Jo a «uffrsrarc u^a co-i :ran a--rr Ititolo ptezn—j per l'anrpir* «Irli Italia 
rione t qui Icrrorc d >r r«irindZ'-"i» e 1 1 ( i ma'nrntr qu«^t,. «• «(uri redatti-ri» )■ on 
irre.-pon'abiliti m mutarci io cakri»»» c i ! r*>.rral.- q talun-pjc '««m il p«,p<d e la 


>Dt»r«-*-ata calunnia 

Calunni» contro chi’ Il quotidiano drilt 
«»ra pari» o-ruramerue m « «anzu’no-r 
norna'e che *rguirun«, alla lilK-razmn»- » 
*i ruhiani* alla » epurarione » ed in 
«inua di ragioni politiche, eh- «arrld-r.. 
alla h»‘e d»?!i -«• idi Fh^tlr prntazo 
noti trionfanti d-ll- n<Tn»'r d-|!i M^ra 
-ìon- *on*> -tati , | artigiani c.l i patri 


zw-i-nz» italiana «(• aj-a-Mim e di baa- 
-ezza f tutti r ire que«ti »igtiori - rati» 
-trano — »nno fl‘acr<>r«li* •■> un punto, 
-lilla «iifr-a ad oltranza -I* fi» nmparrhia. 

F l’ulttm» ripro'a - - ia pure *oper- 

ijya - ch« la ninnati hta e i mnn»rrh'Ct 
-oro pronti a arnd-rr tornile r l’a»»ent- 
«r «iella nazione puf ri- -fiizgirr all im¬ 
minenti zmdtzio (-»(-,(ari- i-nr di -trappa- 


ti in arm' «|op«» la Idi» i«»n.n«- m Itali -1 re all ipi«r«rnto -fransero la eon«erva- 
t -tato I «nentn drila «l-m « r* r.a «a i -ioti» <1’ un i-tiftito e Hi un pfi>i|»gio che 


Inuma e diretta quindi ««.nifi : patrioti 
e Contro la democraria F finn h* m una 
lettera riportata dal giornale «ullargo 
mento ti parla Hi < nostra bassezze » 


l.i nuora .)• ui-u razia italiana e la coscien¬ 
za oarnmale hanno già dato condannato. 
C'e una ri*posti *o!o per questi signori: 
la Co,murale 
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|IL RAS 

dell’aviazione 

Fino a poche settimane or sono, 
ry felice sopravvivenza del tempo nel 
<?««/e /V4. C. aveva ancora due C., 
\ su alcune linee aeree italiane aveva 
' l'alto controllo il governo italiano. 

<■ rVt* pare c/;e succedessero abusi. E 
; allora le autorità alleate, alle qm- 
•.< H il semplice sospetto del più picco- 
k'.' abuso dà disturbi gravissimi con 
■t nausee c vertigini, hanno assunto lo 
<r/fo controllo su tutte le lince ae- 
1? ree italiane, con il duplice scopo di 
)■;' allentare ancora il controllo sulle co- 
ì, se italiane e dt eliminare anche la 
; piti lontana idea di abusi possibili. E 
v hanno stabilito le precedenze in mo - 
do rigoroso. Un ministro italiano e 
/ un sottotenente britannico, preccden- 
1 za numero uno; un consultore italia- 
: no c un caporale britannico, prece- 
■ denza numero due", un giornalista 

> italiano, precedenza numero tre e 
. così via. (l.’equiparazionc del tencn- 

> • te e del caporale si fa soltanto in 

pratica, in teoria non esiste). 

In questo modo le cose procedono 
più lisce e regolari, tanto più lisce 
e regolari, in quanto le autorità al¬ 
leate, mostre hanno stabilito il loro 
controllo, ne hanno praticamente in¬ 
caricato un ras Jcll’aviazioite che 
risponde al nome di Conte Fabricot- 
ti (•Conte » non è il nome di bat¬ 
tesimo, ma uts vero titolo nobiliare, 
s'il voiis plait). E il conte Fabricot¬ 
ti, per dare ancor maggior rigo r e al 
già rigoroso controllo, ha adottato 
una regola standard; per gli italia- 
, ni, a qualsiasi specie appartengano, 
l'ordine di precedenza viene rego¬ 
larmente scalato di un grado: la 
precedenza numero due diventa nu¬ 
mero tre, quella numero tre diven- 
s ta numero quattro e quando un di¬ 
sgraziato ha la precedenza numero 
quattro, bisogna veramente che sia 
nato con la camicia per riuscire a 
partire. Se non è nato con la cami¬ 
cia, ha però la grande soddisfazio¬ 
ne d’ recarsi all’aerodromo dove, da 
terra, può contemplare l’aereo che 
• parte ed ammirarne la sagoma che 
si staglia elegante sul terso ciclo di 
questa stagione priva dt qualsiasi 
traccia di umidità. 

Oltre il godimento estetico resta¬ 
no d'altra parte all’aspirante viag¬ 
giatore, alcuni consolanti pensieri e 
particolarmente due: il primo c 
i quello delle risate che faranno gli 
amici quando egli racconterà la sto¬ 
riella dell'abolizione del controllo 
alleato; il secondo è che l'Italia è di¬ 
ventata finalmente un paese demo¬ 
cratico. Un vero paese democratico 
nel quale le decisioni senza appello 
del conte Fabricotti valgono molto 
di più di quelle della Presidenza del 
' Consiglio dei Ministri. Anzi, a pen¬ 
sarci bene, c’è un terzo pensiero an¬ 
cora più coitSolante intorno al qua¬ 
le si può sfrenare l'immaginazione 
del. viaggiatore fallito: come sarà 
l’Italia quando non ci saranno più 
Conti Fabricotti? 


(JjOtse&ta 

4* iettiiftea tu 

Shervvoorl ha lucidissima la coscienza 
del disastro. Tutto il suo teatro ri an¬ 
nuncia il fallimento di una civiltà arri- 
Tata a un'artificiosa potenza, e che conta 
(rii attimi che la separano dall'esplosione. 
I suoi personaggi sanno già la loro fine, 
e ris-ono prò» visoriamente, nella feroce 
ebbrezza della carneficina in cui essi «te«- 
si periranno. ‘angoscia con cui cercano 
. la < morte bella ». il furono che li spin¬ 
ge al martirio, è in fondo una feroce 
Tolontà di esistere, in un mondo che li 
ha privati di fedi e ideali, e li lascia 
igoudi. con questa sola speranza che la 
morte almeno serva a qualche cosa. Nel 
' panorama del < teatro della crisi ». di cui 
stiamo punìualmente rifacendo le tappe, 
la Foreste Pietrificala rappresenta appun¬ 
to una volontà di credere: Tenga il mas- 
. sacro, «e noi non siamo più capaci di su¬ 
scitare atlro. leviamoci di torno, se ab¬ 
biamo fallito il nostro turno di esistenza. 
Chi non sa l'atroce fatalismo del massa¬ 
cro incombente, l'attrazione della rovina 
liberatrice? I.a nostra adolescenza era 
piena di queste illuminazioni tenebrose e 
tranquille e noi stessi ci lasciammo in¬ 
cantare per anni da questa triste sirena. 
Ora che la guerra è passata, ritroviamo 
nella Foresta Pietrificata gli smarrimenti 
e il «eneo di inutilità di anni trascorsi 
nell'attesa che accadesse qualcosa, con 
l'odor della polvere che annusavi nel¬ 
l'aria. 

Nella Foresta Pietrificata (che è un sim¬ 
bolo concreto di una spirituale fossilizza¬ 
zione) si incontrano nel deserto che sta 
alle pone del Messico, vari esemplari 
umani. L'intellettuale che ha smarrito la 
fede nelle opere della ragione, il bandi¬ 
to che si sfoga nell'azione bruta; ed 
entrambi sono fratelli, sono quasi lo sdop¬ 
piamenti- d: un antico unico equilibrio 
umano. S'incontrano in quel po«to di ri¬ 
fornimento in mezzo al deserto, attratti 
dal loro destino che è di scomparire, io 
cerca dell'atto che li liberi. Cosi la ra¬ 
gazza. Gaby. che in mezzo al deserto 
sogna una Francia letteraria, e tende 
istintivamente a nna vita libera e chia¬ 
ra. dà loro l'nnira luce di speranza: per 
essa possono morire, in ’ lei è la natura, 
il principio della vita che germoglierà 
dalle paludi io cui si trovano. Concetto 
e«senrialmcnte americano, e. a ritroso, 
puritano: la forra della natura contro 
il puritanesimo, la scienza, le macchine, 
le convenzioni, le costruzioni dell’intel¬ 
letto. • Ci *ono molti modi di concepire 
l'imperativo: * Sii te «tesso! », e quello 
di Alan è: « Sii egoista! ». Egoisti, e su- 
^ peruomini. in cni si accentri la volontà di 
• esistenra; ecco il falso Nietzeche traseìna- 
’ f o al di là dell'Atlantico, a spiegarci la 
I isperazione estrema della civiltà, l'inu- 
i.lità della civiltà. Con un circolo vinoso 
1 • ritroviamo da nn'angoscia individuale 
un individualismo ancora più sfrenato. 
* il significato universale del messaggio 
j di Shewood si perde ancora in casi par- 
, molari, che ci giungono sordi, di rim- 
! paleo. 

Blasetti ha portato al successo un'edi- 
; none a**ai accurata e concertata in un 
he molto da dire della regia e degli at- 
«enso minuziosamente realistico. Ci sareb- 
- tori. Almirante e Lorelli hanno costitui¬ 
to un duello esilarante, con Siletti bril¬ 
lante membro della legione americana. 
Citerò Rosoni, la Ninchi, Mazzorella. Gi¬ 
rotti timido intraprendente. Crasi gigolò 
non privo di accenti lirici. Pavese bandi¬ 
to bonario. La Cetani ribelle repressa. 
Anna Troclemer che ha mostrato a tutti 
di non essere ormai la trapìda e som¬ 
messa Minnie. ma di avere forza e vi¬ 
brazione di attrice intensamente dramma¬ 
tica, nell'acerba aspra e smagliante figu¬ 
ra di Gaby. Essa ha trovato qui gli ac¬ 
centi più profondi e felici di nna sua 
■oo comune verità ed esistenza. 

». »< 
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MENTRE URGONO I LAVORI PUBBLICI 

Gli e dili non hanno pace 

Centinaia di licenziamenti - 1 costruttori vo¬ 
gliono una revisione dei prezzi d'appalto - L'in¬ 
tervento del Sindacato e della Cam» del Lav» 


Dopo il recente accordo salariale 
gli edili romani avevano tratto un 
profondo sospiro di sollievo. Tutto 
lasciava sperare infatti che questi 
lavoratori avrebbero ritrovato una 
certa tranquillità dopo la risolta ver¬ 
tenza sindacale che ne aveva miglio¬ 
rate un po' le condizioni. 

Bisogna invece credere che per gli 
edili non uri Ili una buona stella, tn 
quanto a distanza di pochi giorni 
dalla loro ultima agitazione, eccoli 
di nuovo alle pij“se con gravi preoc¬ 
cupazioni per quella che sarà la sorte 
del loro pane quotidiano. Causa del¬ 
la nuova angustia sono i numerosis¬ 
simi licenziamenti che si verificano 
in questi giorni nei cantieri romani, 
da dove centinaia di lavoratori ven¬ 
gono estromessi per una presunta 
mancanza di lavoro. Ciò proprio in 
un momento in cui sarebbe invece 
necessario provvedere a che altre mi¬ 
gliaia di disoccupati, in specie re¬ 
duci. trovino una occupazione. 

I datori di lavoro obbiettano. in 
proposito, che le opere attualmente in 
corso non sono tutte d'immediata uti¬ 
lità e completamente produttive. Noi 
crediamo viceversa, che una delle ra¬ 
gioni principali che consigliano gli 
imprenditori a rallentare il già tanto 
ridotto ritmo produttivo dei loro la¬ 
vori sia una revisione dei capitolati 
d’appalto, dalla quale essi si atten¬ 
dono una favoravole revisione del 
prezzi. 

Ne è da escludersi in tutto ciò. che 
una discreta parte di responsabilità 
ricada anche sulle competenti autori¬ 
tà, le quali non hanno ancora saputo 
Impostare progetti e finanziamenti in¬ 
dispensabili alla ricostruzione nazio¬ 
nale. Comunque s! deve' obbiettiva¬ 
mente convenire elio non è giusto 


che siano proprio e sempre 1 lavo¬ 
ratori a fare le spese di vertenze che 
hanno origine in sede di appalti o di 
assegnazioni. 

D’altra parte la necessità di assicu¬ 
rare il pane, e con esso l'integrità 
fisica e morale dei lavoratori deve 
essere considerata la premessa fonda- 
mentale della rinascita del nostro 
paese. La gravità della situazione esi¬ 
ge provvedimenti energici. Questo 
spiega l’intervento non solo del sin¬ 
dacato dei lavoratori edili, ma anche 
e sopratutto della Camera del Lavo¬ 
ro, per ottenere che siano aperti e 
mantenuti numerosi cantieri, specie 
del genio civile, dove si potrà dar 
lavoro a centinaia di operai. 11 mi¬ 
nistero del LL. PP. è stato più volte 
sollecitato a questo riguardo: è giun¬ 
to il momento di prendere delle de¬ 
cisioni rapide ed adeguate. 

* La delittuosa ostinazione 
dell'ing. Palermo 

Malgrado 1 pasti latti dal Sindacato Metal* 
lurgici presso il direttore della ditta diretta- 
mente, e verso ITnione Industriali del Lziio 
perche intervenga con proposte conciliative nel¬ 
la queriinne. U serrata alle officine Palermo 
continua. Il negriero Palermo non >i preoccupa 
menomamente delle gravi conseguente ebe il 
vuo gesto e la sua ostinazione stanno produ- 
rendo per le ottanta famiglie dei suoi dipen- 
I denti. 

Da parie sua la Commissione Esecutiva della 
C-d.L. riunitasi iersera e udita la relazione 
del Segretario del Sindacato Metallurgici, ha 
riaffermato il diritto acquisito della intangibi¬ 
lità dille commissioni interne, e si e dichia¬ 
rata d’accordo col Sindacalo interessato di e- 
vtendere l'agitazione a tutta la categoria. 


ca 

Si u^ltlumx 

tasche 

tra i a difficili* mestieri che 
questo dopoguerra ci ha insegna¬ 
to, il più originale era certamen¬ 
te quello che fino a pochi giorni 
fa ha esercitato certo Corrado 
Filagicrt, sett 2 c fìssa dimora, in 
piazza S. Silvestro. Diciamo il più 
originale, ma dovremmo subito 
soggiungere, it più lucroso, frut¬ 
tando esso a chi lo esercitava, 
con tanta disinvolta pigrizia, più 
di tremila lire al giorno, nette ài 
spese. Il Filagieri, al quale man¬ 
cava non solo la lettera N per 
confondersi col grande giurecon¬ 
sulto napoletano Filangieri, ma al 
quale mancava anche qualche no¬ 
zioncella di diritto, per conside¬ 
rarsi intangibile, o quantomeno 

f notelto dalla legalità, trascorreva 
e sue otto sudate ore lavorative, 
standosene fermo ad un angolo 
dell’affollata piazza leggendo un 
giornale. Di tanto in tanto ì ven¬ 
ditori e le venditrici di sigarette 
aamaricane sciolte® o « in gre si 
in pacchetti * si avvicinavano a lui, 
c cavavano da una delle sue quat¬ 
tro capaci tasche, il pacchetto da 
offrire In vendita. Il suo « diffi¬ 
cile mestiere » consisteva netl’a/- 
pittare tasche ai sigarai ambulanti, 
a 800 lire ciascuna al giorno. Ma 
l’abilità del Filagieri non si limi- . 
tava a trasformare le sue tasche 
in capace deposito di tabacchi, ma 
altresì ad offrire ai depositanti 
tutte le garanzie a cui la legge 
obbliga il depositario; c prima fra 
tutte: non farsi acciuffare dalia 
polizia. 

Infatti il Filagieri ha tenuto 
fede per molti mesi a questo im¬ 
pegno assolvendo il suo non lieve 
compito di magazzino ambulante 
con abilità e bravura, fino a ieri, 
cioè fino al momento in cui, ahi¬ 
mè, la polizia non lo ha scoperto 
con le sue profonde tasche d’af¬ 
fitto ancora piene di tabacchi stra¬ 
nieri. E‘ finito cosi un « mestiere 
difficile * sebbene lucroso, assolto 
ai margini d’una vita incerta c 
provvisoria. " -fa 


di 


PICCOLA 

CRONACA 


Oggi: 28 lebbraio, S. TroBIo. Albi: 6,25. 

Trimonto: 17.40. Temperatura: leggermente au- 
mentala: a Roma: 3.8. 18,0. 

Natisi* Ifirtotfriii: tufi: muchi 51, fem¬ 
mine 61; morii: maschi 35. femmine 33. Ma- 
Iriraoni: 32 trascritti. 

Ol inri# per un milione di profumi, è slato 
operalo nel negoiio del sig. Arnaldo Ricco, 

sito in v. Candii 68. 

1 imi buttisi per il mese di marzo 1916 

sono in distriboiioce dii 1 al 9 marzo, dalle 

12,30 alle 16 presso l'I'fficio Carburanti di 
r. S. Maria in Via 36. 

L'tlines telefonico 1946 si poirì ritirare en¬ 
tro il mese di maggio limitato al solo elenco 
nominativo alfabetico degli abbonati. 

Penetriti dii lolite • àteo » ignoti ieri notte 
hanno svaligiata tini tabaccheria in v. Banchi 
S'uovi 35 di proprietà del sig. Fernando Cor¬ 
delle 

Sons siati rubati oggetti d'oro, voti ecc. 
dalli chieei di S. Maria in Via. 

500.000 lira sono siale vinte al lofio la set¬ 
timana scorsa con i numeri dei cardinali che 
tono i seguenti: il numero dei nuovi cardinali, 
32; il numero dei presenti, 2S; cardinale bene¬ 
dicente. 56. 

Organimi! dall'Assoeiuione italiana per i 
rapporti culturali con 1T.P..S.5. si terra sa¬ 
bato 2 mirto alle 17 nella II sala di giuri- 
sprudenta dell’Università di Roma una confe¬ 
renza su • L'ioteroazionale della Cultura ». 

Giuseppe Ungaretti parlerà giovedì alle 17.30 
sulla « Poesia del Brasile • a Villa Malia, via 
di Porta Pinciana 1, per conio dell'Associazione 
Italo-Sud Americana. 

4 buoi da lavori forse destinali al mercato 
nero sono siati sequestrali vrrso le 11,15 di 
oggi digli agenti di Trastevere in un locale 

di v.lo Bologna 69. 1 4 buoni sono stati 
consegnali al mattatoio comunale. La polizie 
continua le indagini per individuare fi persone 
implicate ne] latto. 

Una scuola par infarmiiri verrà inauguiati 
ufficialmente il 1. marao. nei locali della Bi¬ 
blioteca Medica del Policlinico. Il prò!. Cesini 
dirigerà i corsi ed avrà come collaboratori il 
prof. Raslelli. il doti. Mariani e il doli. (Ja- 
sparro. 


Roma 

IL FURTO Al “ PALAZZACC10 „ 

Il cancelliere ed il magistrato 
sono s tati messi a con fronto 

Sembra confermata la complicità del magi¬ 
strato, ma malica ancora la sua confessione 


Boiainbolesta vicenda ili nna spia 


AUraversii l’turopa al servizio dei nazisti e si fa catturare 
in veste di domestica in un appartamento di via del Babuino 


L' stata tratta in arresto in questi gior¬ 
ni una pericolosa e astuta spia nazista, 
la venti-ottenne Carmela Coppola, nata 
ad Aquiloni;!, abile c ili una feroeia sen¬ 
za pari. 

La Coppola, che ha viaggiato tutta 
l'Italia e buona parte dell'Europa Orien¬ 
tale al servizio dei tedeschi, ebbe parte 
importantissima in un fosco episodio di 
crudeltà fascista: l'eccidio dei fratelli Ma¬ 
rio e Gino Sebastiani, avvenuto in una 
località uri pressi di Rieti denominata 
< Casa Ro-sa ». 

I fratelli Sebastiani appartenevano a 
una famiglia as-ai nota a Rieri. Erano 
stati partigiani e. in un secondo tempo, 
informatori dei partigiani. Tale loro at¬ 
tività non era però nota alle autorità 
fasciste Per di più. il loro assassinio è 
avvenuto il h giugno 1944, proprio alla 
vigilia della liberazione di Rieti. Si ha 
perciò ragione di credere che del delit¬ 
to. compiuto da soldati tedeschi, furo¬ 
no istigatori i gerarchi fascisti di Rieti. 
Ed reco come. 

II 27 luglio. Angelino Sebastiani affron¬ 
tava IV.v federale Di Marseiano che dove, 
va, dopo |’8 settembre ritornare a Rieti 
come capo repubblichino della Provincia. 
I sei fratelli Sebastiani trascorsero allora 
qualche mese in montagna e poi. rinfran¬ 
cati dalla passività dì Di Marseiano. ri¬ 
tornarono ai loro commerci, pur rimanen¬ 
do sempre in contatto con formazioni par- 
tfgiane. Il 6 giugno, quando cioè Roma 
era già stata liberata e le armate tede- 
«rhe battevano in ritirata ver-o il nord, 
si presentarono a Cerchiata (dove i Se¬ 
bastiani erano sfollati) un interprete ita¬ 
liano r due tedeschi armati, i quali con 
un abile tranello inibissero duo dei Iratelli 
a seguirli. Gino c Mario nella stessa 
moto si avviarono prima al Comando 
(presso l'albergo delle Quattro Stagioni) r 
poi alla Ca*n Ro-sn che sì affaccia sul 
Lazo di Ripasottile. 

Da quel momento non si seppe piu 
nulla dei due giovani, finche non furo- 
no irovati nelle acque del lazo, legati 
col fil di ferro e orrendamente «evi- 
nati. 

D'allnra fino ad oggi la famiglia Se¬ 
bastiani e l'intera città, hanno seguito 
tutte le possibili piste: gli arresti di Piz¬ 
zuti, di Eortuna. di Diari — i due ulti¬ 
mi alti gerarchi del fascismo repubblì- 

iiiiiiniiniiiMiniiniminnn»""»'" 

1/8 marzo: mezza festa 

* 

per il personale femminile 

Dietro richiesta della C.G.I-L. e di 
tutte le organizzazioni femminili di 
massa, la Presidenza del Conrigfio ha 
invitato tutti i Ministeri e le ammi¬ 
nistrazioni centrali a lasciare libero 
dal lavoro il personale femminile al¬ 
le ore 12 del giorno 8 marzo p. v.. al 
fine d: consentirgli la partecipazione 
alle manifestazioni della « Giornata 
della donna ». 

I funerali 

dell'ing. Antonino Alitata 

Oggi avranno luogo i funerali de'- 
l'ineegnere Antonino Alleata, padre 
del nostro compagno Mario. 

li feretro partirà alle 10.30 dalla 
Parrocchia di S. Lucia (Circonvalla¬ 
zione Clodiol. 


chino sabino — parvero offrire il bando¬ 
lo per sciogliere l'ingarbugliato nodo. 

Ora — finalmente — è stato compiuto 
l’arresto più importante, hi sapeva clic 

mm wmmm 



Carmela Coppola 


l'interprete che era andato a Cerchiata 
aveva un'amante che abitava all'Albergo 
Terminillo. Dai registri si era potuto sta¬ 
bilire che si trattava di Carmela Cop- 
pola fu Francesco e di Grazia Miele, nata 
ad Aquilonia il 19 novembre 1919. 1 Se¬ 
bastiani andarono ad Aquilonia, in pro¬ 
vincia di Avellino c riuscirono a sape¬ 
re che la Coppola era a Roma, donna di 
servizio presso una famiglia in via Mar- 
gutta. Il brigadiere dei Carabinieri Gino 
Caprini ebbe però a vincere imnrcvedu- 
te difficoltà in quanto la Coppola aveva 
lascialo da tempo il servizio c non ri¬ 
sultava in nessun registro anagrafico. Fi¬ 
nalmente il sottufficiale riuscì a rintrac¬ 
ciarla presso una famiglia in via del Bab¬ 
buino 104. 

Ella dichiarò di essere stata soltanto 
presente all'assassinio dei fratelli Seba¬ 
stiani. Tutto lascia invece supporre che 
la ragazza prese parte al delitto, parte¬ 
cipando alle torture inflitte ai due gio- 

La giovane spia, alla quale sono stati 
sequestrati inarchi, dollari, sterline, la¬ 
scio Aquilonia con un sergente tedesco: 
fu poi a Chieti, Rieti, Bologna e in¬ 
fine in Germania e in Polonia ove con¬ 
trasse matrimonio, sempre al seguito dei 
criminali nazisti. Non è improbabile che 
| la Coppola abbia preso personalmente 
parte a vari eccidi. '• 


Il suicidio di una madre 


Ieri nel pomeriggio verso le ore 14 
un'altra persona si è suicidata. Si 
tratta di una donna, Paresio Giusti¬ 
na sposata Maranesi di 42 anni rin¬ 
venuta impiccata nella sua abitazione 
sita in via Luca della Robbia. 180. 

La Paresio lascia il proprio marito, 
meccanico e due figlioli, una bambi. 
na di sei ed un ragazzo di dodici 
anni. Le cause del suicidio rimango¬ 
no molto oscure anche perchè dalle 
prime indagini svolte dal locale Com¬ 
missariato non sembra esistessero dei 
motivi alti a giustificare la tragica 
decisione. Le indagini continuano. 

, Per la democratizzazione 
dei Consorzi Agrari 

Il Comitato Centrale dei dipenden¬ 
ti dei Consorzi Agrari in numero di 
circa ventimila, riunitosi a Roma, ha 
approvato un ord'nc del giorno in 
merito ad una presunta pressino ap¬ 
provazione di una legge sulla rifor¬ 
ma dei Consorzi stessi. 

Nell'ordine del giorno si fanno voti 
perchè gli organi preposti alla rifor¬ 
ma diano la possibilità a tutti coloro 
che concorono alla produzione agri¬ 
cola ed ai dipendenti dei Consorzi 
Agrari, di essere ammessi nel nume¬ 
ro dei soci, al fine di attuare una ef¬ 
fettiva democratizzazione degli Enti. 

A questo proposito è stata denun¬ 
ciata la manovra di taluni ammini¬ 
stratori e della massima pa^te degb 
agrari che si oppongono alla accet¬ 
tazione a soci dei diretti coltivatori 
della terra c del prestatori d’opera 
nelle amministrazioni Consortili. L'or¬ 
dine del giorno è stato invialo ai 
Ministero deH'Asricoltura. alla Com¬ 
missione della Feder. Ital. dei Con¬ 
soni Agrari, alla C. G. I. L„ alla 
Commissione della Consulta. alla 


Stampa ed alle amministrazioni di 
tutti i Consorzi Agrari d'Italia 

La denunzia contro la manovra dei 
teazionari. giunge davvero opportu¬ 
na. Proprio in questi giorni, infatti, 
specie dal Nord e dalla Sicilia - ven¬ 
gono segnalati casi di amministra¬ 
tori di consorzi che ostacolano e sa¬ 
botano la democratizzazione degli 
enti. E' opportuno quindi richiamare 
sul caso l’attenzione di tutti gli inte¬ 
ressati e delle autorità. 

Tessera smarrita 

Li rompigli! Finirci" Angeli hi smunto 
nelU mulinata del 18. sulla vettori del Da¬ 
merò 35. il portafogli Bel qu»le trovivisi. tri 
i Elitre. U fui tesser* del Partito, n. 7-50331. 


/ SPORT 

Tre episodi spiacevoli 

Nell’ultima assemblei dei Reggenti, a 
quanto ci è dato sapere, è ricominciata 
la discussione sui guai e sui danni che 
i vice-commissari del C.O.X.I.. Erigerlo 
e Crostarosa hanno recato allo sport ita¬ 
liano. Onesti ha tagliato il nodo gordia¬ 
no convocando per il ig maggio la costi¬ 
tuente sportiva, ciò che significa — con 
la fine dei poteri commis-ariali — la 
auspicata definitiva liberazione dalla cop¬ 
pia dei vice. Diciamo definitiva poi:hè è 
assolutamente inconcepibile che Erigerlo 
e Crostarosa. piovuti al CONI per ma¬ 
novre dall’, alto b. possano mai rientrare 
con regolari rlezioni Ce chi mai li eleg¬ 
gerebbe?) nello stato maggiore dello srort 
italiano. Certo sarebbe stato augurabile 
che questa spiacevole parentesi si fosse 
conclu«a prima, ma ad ogni modo me¬ 
glio tardi che mai. 


Dopo lunghe e laboriose trattative il 
CONI aveva detto alle Federazioni: Se 
potete fate i. Congressi, altrimenti rime¬ 
diate provvisoriamente con dei Referen¬ 
dum *. Ma l’affare ambiguo del congres¬ 
so-referendum adottato dalla ciclistica è 
del tutto inesplicabile, o meglio serve so¬ 
lo ad intorbidare le acque di un amlnen- 
te che abbisognava di una buona «chia¬ 
rita. Cosicché, c ciò é molto probabile, 
a Firenze avremo, oltre la questione Ko- 
doni, che pare non voglia capirla di ri¬ 
tirarsi a vita privata, anche altre fonti 
di dissidi e di discussioni. 


Tra i neo eletti del Congresso della Fe¬ 
derazione Italiana Tennis, troviamo il ra- 
gionier Emilio Galli. presidente della 
stes«a Federazione per tutto il periodo 
repubblichino e quindi ultimo gerarca 
sportivo lasciatoci in retaggio dal fasci¬ 
smo. Dopo di che non ci resta i he at¬ 
tendere l'elezione del celebre archi'etto 
Rossi a presidente del CONI o del t-tn 
meno celebre nvv. Puccio Pucci a presi¬ 
dente della F.T.D.A.I,. 

Data la ricorrenza del Giovedì 
grasso non avrà oggi luogo la con¬ 
sueta coni’crsazìonc settimanale. 


Il cancelliere Puddo, della III Sezione 
penale di Cassazione, ed un magistrato, 
il cui nome sino a questo momento viene 
tenuto segreto, sono stati messi a confron¬ 
to davanti al Procuratore del re per ac¬ 
certare le responsabilità del furto, avve¬ 
nuto giorni or sono al Palazzo di Giu¬ 
stizia. 

Dalla Cancelleria della Cassazione eta¬ 
no infatti «comparsi ben sette milioni ai 
Ara-lire, ,to volumi, riccamente rilegati 
in pelle, del «Digesto» e ìo.j fascicoli te¬ 
lativi a ricorsi pendenti presso U UI Se¬ 
zione. 

Gli autori del furto furono scoperti in 
modo aisolutamente casuale: un cassiere 
di banca constatò che due diversi bigliet¬ 
ti recavano la stessa serie e lo stesso 
numero: pooo dopo una donna fu arrrst.v 
la mentre tentava di spacciare alcuni bi¬ 
glietti da mille lire. Sia i biglietti se¬ 
questrati alla donna che que'rii ricono¬ 
sciuti dal cassiere avevano le medesime 
caratteristiche. Ben presto si giunse alla 
individuazione di chi aveva messo in cir¬ 
colazione la valuta falsa. 

In casa del cancelliere Puddo reno 6ta- I 
ti trovati, oltre numerosi esemplari delle 
banconote. anche alcuni dei fascicoli 
scomparsi. 

-Mentre proseguono le indagini per ac 
eertare le altre eventuali responsabilità, 
nella giornata di ieri — come ibhiamo 
detto — il Procuratore Generale ha mes¬ 
so al confronto il magistrato ed il can¬ 
celliere. Sembra che dal confronto sia 
emerso qualche dato che confermerebbe 
le responsabilità dei due imputati. 

In verità manca ancora la confessione 
del magistrato, e questo potrebbe anche 
far supporre che il Cancelliere abbia po¬ 
tuto millantare credito, facendo il nome 
del magistrato come del suo primo com¬ 
plice e corruttore. Il che tuttavia negli 
ambienti della magistratura viene accolto 
con molte riserve. 

I requisiti richiesti 
per l'assistenza ai reduci 

Il Ministero dell’Aasistenza 'Poet- 
Bellica comunica che. ai fini assisten¬ 
ziali. la qualifica di reduce compete, 
in linea di massima, a tutti i militari 
di qualunque corpo o grado, ex pri-| 
gionlerl o no, | quali abibano pertecl- 
pato all’uitìma guerra, anche se in 
reparti non combattenti, o alla guer¬ 
ra di liberazione. 

L’assistenza ai reduci — con decor¬ 
renza dalla data di collocamento in 
congedo — è subordinata allo stato 
di bisogno. 

Sono comunque esclusi dall’assi¬ 
stenza coloro che presero parte vo¬ 
lontariamente alla guerra dì Spagna 
dalla parte di Franco: coloro che fe¬ 
cero parte del sedicente esercito della 
R.S.I., anche se forzatamente arruo¬ 
lati e infine coloro che furono in ser¬ 
vizio permanente o di carriera del¬ 
la M.V.SJJ. 

Manifestazioni di reduci 
a Montecitorio 

Ieri mattina, dopo »v»r transitato por le rie 
ilei centro, ua corteo di circa 500 reduci è 
finito in piana Montecitorio. I dimostranti 
recavano cartelli con la scritta • Fan» e la¬ 
voro ». Essi hanno «ostato a lungo chiedendo 
di essere rirevnti. ed infatti un* commissione 
è «tata accolta ad pilarzo. 

tn-he l'altra mattina un gruppo di reduci 
«i recò alla ««de dri Ministero prr l'Assistcma 
PoMhdhra chiedendo di ess»r ricevuti dai Mi¬ 
nistro che purtroppo era assente. 

Bi«i.gn» che i ro-lnri si orgnmino per far 
giunger» alle autorità la voce dei loro «acro- 
-aoti diritti, ma appunto per questo debbono 
nominare comitati, farli lunnonarc efiettivamen- 
tp. disciplinare 1» !»r" manifestazioni al fine 
•li renderle piu efficaci. 

Ma appunto p*r questo debbono diHi-late di 
chi insiste nel consigliar loro agitarmni disor¬ 
dinate; individuarli e sma ; cherarli come gente 
che vuoi pescare nei torbido. 


SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Agitazione alle « Capaonelle » 

Ina vivissima agitazione F in corso tra 11 
personale addetto alle piste e gli artieri ip¬ 
pici addetti all'ippodromo delle Capannelli, 
in seguito al mancato adeguamento salariajd. 
>i prevede che. qualora un accordo in queaan 
senso non venga stipulato entro la settimana, 
sarà proclamato lo sciopero generale della 
categoria. 

Per I contratti dell’Agro romano 

Si avvertono i contadini dell'Agro Romano 
cb» il termine per ritirare i buoni delle pa¬ 
iate scade il 2 mano. Tale ritiro si pub 
eSettuare presso la Federterra. viale Afri¬ 
ca 26, Roma. Si comunica inoltre che la Te- 
derlerra dispone per le, leghe del Lazio di 
un grande quantitativo di sollato di rame a 
L- 70 a) kg.; per il conrime, i cordami, le 
sementi, i contadini devono rivolg-rsi agli 
uffici suddetti. 

Inaugurazione all’ATAC 

E' «lata inaugurata ieri la ntcosi d'ile 

OBi-me Centrali delEVTAC di Prenestin*. La 
Commiisione Interna si propone di trasfor¬ 
mare lentamente la mensa in OHìeìna di 

fabbrica - 

lutto fra i tipografi romani 

Ieri mattina si è spento all’età di 

80 anni Cesare Sapini. I funerali 
avranno luogo Venerdì l n marzo par. 
tendo dall'abitazione in Via Cola di 

Rienzo. 271. 

Riunioni Sinrf«*'ri ,? 

Tulli gli initgnanfi interessali al provvedimento 
del 18 febbraio sono convocati per oggi alle 
ore 17 alla sede d«l Sindacato, in via IV oo- 
vcmbre 15S. per comuuirazioni urgenti. 

Un rappresentant* per ogni C. I. dei lavoratori 
edili fe invitato a presentarsi alla sede del 
Sindacato, ria Torino 4. per comunicazioni. 
Tulli la Commissioni interne e i fiduciari di 
categoria sono convocati per domenica 3 mir¬ 
ro alle ore 10 alla Camera d«l Lavoro, 
piataz Esquilino 1. 

1 giovani bancari sono convocati prr domani 
alle ore 17 press la Commissione Consultiva 
giovanile dell* Camera del Lavoro, in ria 
Urbana 177 per mmùnirazioni urgenti. 

Un componente di ogni C. 1. degli edili, in vie 
Torino 4. per ritirare i buoni per le scazpe 
p i pantaloni. 

- I 

Rnnvncaziimi rii Parliti» 

VENERDÌ- 1 

Tette le responsabili politiche e del lavoro 
di matta della lezioni: ore 16, in Federtzione. 

Tatti gli incaricati giovanili di sezione, tatti 
i reiponsibili di messa giovanili t i giovani 
delle commissioni elettorali di sezione: ore 17, 
in Federazione per prendere eccnrdi per le 
elezioni amministrative in Provincii. 

tulli gli attivisti giovanili: ore 16. in Fe¬ 
derazione. 


VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO A LICATA 
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CASALINGHI 

IN UREA FORTI QUANTIT. DI¬ 
SPONE FAMPA - VIA JUVARA 9 
TEL. 23-676 - MILANO 


CUOIO 

Semenze L. 230 • 

ROMA VIA NIZZA N 


A tatt'da sera del 26 febbraio si 

spegneva» 

L'ino. MT0HIN0 ALICATA 

f nwi ttu MI* 0f9n toMrtfeke 
per Jé Itti» » riliMo 

Ne danno l'annuncio la moglie 
LUIGIA FA2.JO e i figli SALVA¬ 
TORE. GIUSEPPE. VINCENZINA, 
MARIO s MAfiUA FELICE anche a 
nome del figli’o' CARLO e dei pa¬ 
renti tutti. 

I funerali mult'veranno tifila Par¬ 
rocchia di Santa Lucia alla Circon¬ 
vallazione ClodffV giovedì 28 feb¬ 
braio alle ore 10,30, dopo la fun 
zione religiosa chv avrà luogo alle 
ore 10. 

Roma, Viale Angelico, 90. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Min lt par. - Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si rlcewno presso la 
concessionaria esclusiva . 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA «S AXU) 

Via del Parlamento n. a • Telefono 
Ì61-372 e 64-364 ore 8.30-18; 

1 Via del Tritone n 75, T«. 78; lei. 
48-554 (ang- via F Crlspl). ore 8,3018; 
,Agenzla Lucchesi . Via SalaitU 44 p. p. 
Jnt. 2 (piazza Fiume). 

■ . ... i — — 1 

|4_ Informazioni Diverse L- 10 

AJ4. ATTENZIONE! CORA. Vi* Gtlsctfno 54. 
vende camion Mercedes portata 50 q.lt. vetture 
150P. 500 ed olire, taiealmente. Viritdfeci. 

9 _ Mobili L 1 2 

ASS0VT1MENT0 colossale mobili, tappezzerie, 
lampaviari, sopramobtli. ribassi eccezionali. Fa- 
cilitazW'ui- Babusci. forsoumberlo 11. 
LIQD1D1.2I0NE camere letta pranm lussuose e- 
terne prezzi imbattibili. Piazzacelimontaua A». 

19 Smarrimen t i L. 12 _ 

MAN.C1A rbporlando Albergo Bologna valigia cam¬ 
pionario. Rcirsa documenti calzature Annabella. 


crema di sapone 
pervia barba 
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IL MA SSACRO DELLE SORELLE STERS 

Un complice degli assassini 

si trova nelle mani della Mobile 


E’ staio ten fermato dalla Mobile 
un presunto complice degli assassini 
delle sorelle Stem. Il fermo è avve¬ 
nuto verso le 13.15; le autorità di po¬ 
lizia mantencono il massimo riserbo 
suH’idcv.tità del misterioso individuo, 
dalle cui dichiarazioni si potrà forse 
avere la soluzione del « caso Sterri «. 
Non è escluso che il fermato abbia 
nrcso parte direttamente aiiesecuzio- 
ne del delitto. Comunque s; ha ragio- 
z>e di credere che la sua responsabi- 
! lità consista neil’aver informato i 
colpevoli dell’esistenza d: un gruz¬ 
zolo in casa Stcrn. 

Continuano intanto gli interrogatori 
della portiera d: v.a Gioberti 20: la 
donna sì dimostra inspiegabilmente 
indifferente verso rombile crimine, 
commesso, si può dire, sotto i suoi 
stessi occhi. Non ricorda nulla, non 
sa nulla, non ha visto nulla. Il suo 
contegno fa disperare e irritare i 
funzionari della Mobile, che non rie¬ 
scono a trarre dalie sue dichiarazioni 
nessun Indizio tifile per lo sviluppo 
delle :ndag ni. 

Intervistato dai cromsti. fi commis¬ 
sario Marrecco ha polemizzato ieri 
sera con le opinioni dei vari giornali. 

Per dirla in breve, il capo della 
Mobile ha dichiarato di non credere 
a una sla pure indiretta colpevolez¬ 
za delio studente pensionato Mtlanti. 
Circa tl » tesoro • nascosto sotto un 
materasso. Marrocco ha detto che non 
è possibile stabilire se fosse nascosto 
solto o dentro «m materasso, oppure 
in un armadio, dato che la casa delle 
sorelle Stern fu visitata — subito do¬ 
po il delitto e prima ancora della 
polizia scientifica e della Mobile — 
da una quantità di parenti, amici. In¬ 
quilini e curiosi, tale da rendere Im¬ 
possibile c assurdo ogni preteso «stu¬ 


dio* scientifico del luogo del delitto. 
Molti oggetti sono stati toccati e cam¬ 
biati di posto, impronte digitali fono 
state lasciate da molte persone, .un 
po’ dappertutto. 

Il commissario Marrocco ha anche 
espresso t suoi dubbi sull'affermazio¬ 
ne fatta tn genere da tutti i giornali, 
che, cioè, gli assassini delle sorelle 
Sieri» u^bb^io ricercarsi tra la cer¬ 
chia di conoscenti delle vìttime. Con¬ 
tro tale tesi il capo della Mobile ha 
avanzato due osservazioni. Prima si 
è dato tl caso di pregiudicati che 
hanno rubato un mazzo di chiavi, le 
hanno sotterrate in un luogo nascoste 
e sono poi tornati dopo due anni a 
riprenderle per servirsene. Questo 
potrebbe essere il caso del delitto 
Sterri. Secondo: non è escluso che 
Tassassino sia riuscito a vincere la 
sospettosa diffidenza delle S:em fin¬ 
gendo di essere un fattorino del te¬ 
legrafo • un rivenditore di uova o 
di pane a borsa nei«. 

Ciononostante le indagini della po¬ 
lizia continuano a svolgersi, per ora. 
nella cerchia delle conoscenze diret¬ 
te, e di tutti coloro che essendo ve¬ 
nuti In qualche modo in contatto con 
te vittime, hanno potuto sapere che 
le due vecchie avevano un gruzzolo 
da parte. 

Si apprendono intanto nuovi parti¬ 
colari sul risultato dell’autopsia. 

Incredibilmente feroce è stato 13 
modo con cui la mano assassina si 
è accanita sulle vittime, che hanno 
avuto il cranio completamente fra¬ 
cassato L’opinione In proposito del 
Commissario Marrocco è che 11 delit¬ 
to sia opera di un pregiudicato, o 
per lo meno di un individuo nato e 
vissuto in un losco ambiente di mala¬ 
vita. • 


• Gui all'Adriano 

Djsfsìra * a-rrolfli <h e concerti 4c4ic*ti 
t Frabms e <fir»nj dal na»s*rn fini. Prngra»- 
na ouverture ioeii»ni''a. «'cucia e terra sin¬ 
fonia. Variazioni tu r» «*ma di Hapin — ou- 
«ertar» tragi"* — pruni sinfonia. 

• M«fl4 » è una parola inglese tb» «ijaifica 
! cont»apor*c*»n'8ff jlato d'animo e uB n re. Per 

interpretare Brabas n"n basi* dunque essere 
ottimi musici ce* lo è Vittorio fini, ma bi- 
«og-a trovarsi proprio n'II* giusta . ijjood ». 

A proposito di Brabs? mi * renata in mente, 
ascohaadolo. • L‘trt» d»l)a Fuga» Nacàiana. 
•fausta splendida opera d’arie non è -altro rbe 
una f«erritari«n» cerebrale d*l grande fijoranai 
Sebastiano, esercitartene sublime se Togliamo, 
ma incorporea: la personalità esina di Bach 
non «i è assolatamente imp*gaata. Branas qae- 
-tc cose. in«fc'. non I» ba sapute mai lare. 
Egli era un generoso e si gettiTa in piea* e»! 
mondo masioal'. «<Tirendo sempre con tatto 
J'inpeja*. 1* s'rtetì e la mannara di ua sen- 
«o umoristi™, nraceristiebe di alcuni autori 
d»l tardo SO»» tcd's-o. 

Qaando Btabms imi-agiaaTa un* festa cam¬ 
pestre. ad es»apio. egli ricreara tuba Fatso- 
sfera quasi con pedanteria e. con tutto il »eati- 
trent*. Cerano i raher delle coutadin'-tte. i 
rini di porpora e d'#m. Il tini del Reno e il 
rmo di rbiMis. Quando poi Rrabms era addo¬ 
lorar". l'orobestra intera dorerà ririrere il suo 
dramma e Io dorerà rirere profi-n-iia-nte con 
un senso tanto acpio e lento del suono e del 
colore da s*mbnr» quasi letargìe". 

Turo questo domenica e cercoledi non l'ab- 
bìaso ritrorite. Sari per un’altra Tolti. 

My* 

" Questi Fantasmi " 

Con teatro esaurito, ba debuttato ieri «era 
!a compagnia di Edaardo e Ttfini De Filippo. 
Il successo è stato p:*no. . Questi [autismi • 
•!: Eduir.fr buuur disertile ■! numeroso pub¬ 
blico. ci* b* ciia-ato più colte alla ribalta 
Fautore e attor» in unione alla braca Tìtiaa 
e ai br*r, attori eie li i't«r3i*no. figgi re¬ 
plica all» 17.3Ò. 

TEATRI 

ADRIANO or» lì. seceiio concerto orchestrale 
1 ia abbonamento. 

ARTI: comp. hilteitro. «re 17.30 « prima • 
di • La foresia pietriEcata ». due tempi di 
R E. ?à*r«pod. 

T DEI BAIO INI dejla Cnop»g*!t Col doni: do¬ 
menica ore iO.SO al cicesa teatro Stadia*: 

• Orrbetto # Stellina ». 3 atti di ile'r. 
ELISEO, ore 17. camp. Pagnisi-Nincbi-Braiai: 

• Strano interludio • di E. 0’ beili. 

LA SCENA: riposo. 

OPERA: domani- » Lamico Frit» ». 

QUATTRO FONTANE: grandi regiionì nts'Wati 
QUIRINO: or» 17.30. coap. Eduardo - Tìtiaa 
■ De Filippo; • Questi lutassi ». 

VAILE romp. Viso Taranto, «re 15,30 e 18.30 
i • Verricello del sud • (rivinta a gru aac- 
cesso) 

VARIETÀ* 

ALAMIIA: prrdsimiment# grufo iaangnmioie. 
ALT)**! Laaore la sbagliato indinne. 
ACQUARIO DANCING: traiteaiaenti dannati dal¬ 
le ore 16.30. 

ARTISTI PROFESSIONISTI, sia Vittoria Colea- 
na 32 dalle 17 ia poi arie Tiria e dine 
'con la radio orchestra G. Filippini e il can¬ 
tante della radio A. Ronconi. 

FOLLIE: eotnp. ritrite Tiao Scotti. Satin neh er¬ 
mi: « Io, tuo padre ». 


GRAN CAFFÈ CONCERTO G BERARDO (ialini* Quirinale: Li tarerei dei 7 peccati. 

Colonna* dalle 17 in orchestra t'apndiecr Qairinefia: Mia sorella Erelma. edit originale. 

f l'interprete d»IIa cantone Renato Fato Regina: La t*r»rra della fiianajca. 

JGYINELLI • ?ej tu Fa-rorc • comp. Tema* Ru: Tua per sempre 
pcteili. Rialto: Giorni di gloria 

LA FENICE eoap. riviste l'ant* Maggio- sullo Rosa ccop I laiatr di Gi-friia t varietj 

schermo ■ La tragedia del E. 2 ». Sale Lanrrntin* ine» «enra enfio 

MANZONI dalle 15.30 comp. riviste Bianca Sala Pie II «>ìria« e documentario 

Rute. Tarlo: sullo schermo: • Sono colpe- Salaria La rr-e del diarnln 

voi» ». Salmo: Magia d»lh musica. 

PRINCIPE: comp riviste e Èia • Birichino di 5asaia Gente alleqia c--n Spencs; Tracj 
papi ». Sspircineei’ Il segno di Lorro. 

REALE: « Quellìncertn sentimento,. Splendere * c r».c ia t: 

SALA UMBERTO- dalle 16. map. L fiennart Triason T*5» Metropol». carri-n» animato. 

fi. Link nell a ri vista • D"«s si «a stasera? • Triralt ■v-.tt,. la maschera 
SALONE MANGHEflITA Grandi Gare, fielisliehe Trini* R» (iuta voglia di cantare, 

Fuariona il totiliuatore- uare dalle ore 16 Tascol#: c-ti? l ira Gennari » Lasciate ogni 


Prof. Do». G. DF BEMWRDIS 

SPECIALISTA VENEREE • FELLA 
IMPOTENZA 

Disturbi r anomalie- sessuali 
Ore 9-13 18-19. tesavi 19-13 

VIA PRINCIPE AMEDEO N A 
ann Via Viminale .presso stazione' 


Doti. SCARLATA 

Specializzato VENEREE PELLE 
Nell'Università dt ROMA 


mlLCOLAVOLPE 

DaHUnrverrrfi di PARIGI 

▼■MIMI-PELLE 

TU GIOBERTI-SOl**»» Stato* 

Dot! A* FftRJO STBQM 

VENEREE - PELLE 

Emorroidi - Varici 


all# 22.30 «p»rama - • Lini • ) 

XXI »- ” 

CINEMA 

Acquari#: li sojj* innamorato. . a e—, 

A*baacia!#ri: Tua ter sempre. I 11 1. 1 

Ajpia: follia. L H 11 

Aquila La maschera e il rofin. 

Aurelio La gitana M. • - - -- .■ 

Ardila La tragedia del C 2 e dee Orchestra fam?*:» — I 

Alba: Queirtarerto seuticeuf". a»aa — 14.25: Orsa ' 

AttsalitA I Rlibcsfieri • mazurie — 17.30: 

Auguri»: Il figlio di Tartan. 13.10: Musica legger* 

A tarai a: Splendore e d'-c. colf*.,. — 19.30. la 

Ben ini. Gli usanti. 20.25: Mtsicj vana — 

Brascaccio: la casa d*i maltese r-s Vaiane 21: - La figlia d»J tn 
Romance e doe. bipoli, rir* p«r';ie. , 

Ctprlaica: Robin Hood. Musiche pc.'N ;ot» i , , 

Capraaichrilt. La rea di Tri) ere 16 18.30 * 10: Mirica da bali". 


film • riAav.', la 


Via Firenze 43 (tratto via Nazionale *-•**■*-*• * vau * w 
KX Settenn i Tel 48L708 ore 9-13 15-Jf RAGADI PIAGHE IDROCELE 
-—--Cura indolore e senza operazione 

Prof. D’AMICO c W%Sr^tS' 
OCULISTA Oolt. THEODOR LANZ 


LP RODIO 


VIA FARIN1 5 tana Vi® Ca» 
Telefono <2-459 - Or* 9-ffI 

Doti LI VIRGHI 


' S et aiuta lo urologi® (malattie fe 

nito-urtnarle) - Vi® Tacito a 9 (Piti- SPECIALISTA 

M. .V * . .... Val . vaie I-M5: z® Cola Rtenzol 9-14 17-t9 T#l 991-94# VENEREE PELLE 

— 14. IO : lp rr.sA <>J n- ■ —- - - . 

a»aa - 14.25: èrsi Murre - 14.45: Folk* He j* f|C| I A CCTA 

» Birsri-e — 17.30: La vrre di Londre — UOTl. D. "t -4-fl OCÌA EMORROIDI 

1310: Musica leggera - 13.30: Ore una SPECIALISTA VENEREE E PELLE RAGADI E VENE VARICOSE 

lo 1 "- U v ~ ** 4wh 99 UU ' " w * *» , «' 3 * Via Cola di Rienzo. 157 - Te’. u-5.t 

Viviauc 21: - La figlia d'J borsaro c«ro » — 22.05: finti VAMMI PFNFPF -- — _—— _ * ' 

bipoli, vi:* [<:»::?, di E. lutea — 22.35: UUIi. IMVIVU rCflLir CUH» _ _ __ 

Musiche pc.c® -^t. i , celebri ousi-isti — 23 Spreta Usta Dermosifilopatico JSOk 

iRSfi * 10: Mirica da bali". MALATTIE VENEREE • PELLE * ■ w ■ 


VENEREE - PELLE 
Vi® COI» di Rienzo 153 - Tel IM 
(ter ore 8-29 fest or® 8-18) 

Doti D. STROM 


MALATTIE VENEREE 9 PELLE 


Doli. GIUSEPPE MALATO 


21 (6S.4551 M. 420.3 — tre 12.35: Cocp’essi» caratteri- Via Palestre» 3# 9 d tnt 8oreP-lt 14-U Doti MANCINI Bontnmpum o * 

Cabrai#: II cavaliere di fruga. stico — 13.10: Tni e quartetti vocali — 14; ----- Ore 19-18 - Tele*. 41-55* ablt *84-57" 

Cltdit: Quella c»rt* et*. Orrìrs’.n radio Bsri — 11.25: Musiche per or- Rii CI (R RCI RllIRlRC------- 

Crii di Fin»: I lancieri del Bengali chestre dar k. - 11 V): Gu-e.mari ne del ■■ - tL»U UEL QIVUIUC rv^a filIKFPPP MAI ÀT0 

Catana; Ho ritrerat# il aio amore. P. d’Ai - J7. Music* da bai!" - 20.30: Dermoslfllopai* Wlir VFMFRFF vIUjLrrC PlALAIU 

Calanco: La dama e il cm» bob. La 'w* d*H’4m*r:'i — 21: Music* cp»ristica Specializzato ILLLL VLALIiLL Specialista VENEREE PELLE 

Ceri*, il vascello maledetto e 2. vt tacoo — 22.10: Gire tordo di ritmi e canoni — Via NaztocMi* 230 (®ng V IV Fontane) Via Plrgo 20 (P. Tuscolo) - 71-970 
(seconda puntata Perire», arrivi» * Os-id* 23.10: Musica da bali". Or. Fer 6-U. Fest 8-11.38 - TeL «0-184 Cons 13-1* e per appuntamento 

U Marra). 

Cristallo Frutte ac»rbn. 

Dall# Previaci«: Prassi*» apertura -j"-t — * .- — ——-- — — - — ■ 

tacoli d’ermi "ne. 

EX ìÌ!ÌSì : : u GRANDIOSA LOTTERIA A PREMIO orgomzzoto dolio Rinomo»: 

Dnria CkiberoA-Folidom • rivista. J 

mmz ,.. % UNIONE MOBILIFICI LOMBARDI F.IU ANGELINI 

Galleria. Clttae sperante. - 

Ita!*. .«£,*■ Fabbricante dei migliori mobili ai Lissone e Cantù 

^ Cn<,5,4M,ì < * Dr Lonjo Bfoococcia S2 C D-E F G Tei 454781 • ROMA ■ IkjH enriona 245 foce lootroBroocorcio) Tel 10234 

iris: t inceud» di Gire}#. Via Covoui M. 22? 228 «angolo Tèa Giovanni loro* • Tel 42364 

Italia- L'iarer a»i« i»« muore. 

Massica Fatalità e dee. AVVERTIAMO la n*s affezionata Clientela, che. abbiamo ORG A NfZZATO per tutu ini compratori una GRAN- 

Murili: Follia. DIOSA LOTTERIA A PREMIO, che darà 1» possibilità al fortunato vincitore di avere COMPLETAMENTE GRATIS 

Mfdmissiaa: Sala A: la «in# d*l durel#-. E» bellissimo ambiente per l'arredamento del proprio appartamento. 
e^d£. Iaconi, a. l: sali B: Abbasso la mi- MODALITÀ* della LOTTERIA 

Natosi: Il sega» di Zorra. A tutti coloro che acquisteranno una camera da Ietto o sala da pranzo, oppure di uno studio o salotto dt lusso. 

Nomino: Rajasucrin. verrà rilasciato un tagliando numerato progressivamente dal N I a! N 90 e boliafo dalla R- INTENDENZA 

Niure: L’turtsdi» di Chicagn. di FINANZA Raggiunto U numero di 90 concorrenti verrà fissato e comunicato tempestivamente agli tnte- 

(«i«calchi: I credali. ressa$l la data d) estrazione del IL LOTTO valida per l’assegnazione dei premio 

Olyafia: I credati. II possessore del numero corrispondente ai primo estratto sulla ruota di Roma In tale data, avrà diritto 

Oriti: Mille dollari al minuta • dv . al RIMBORSO TOTALE del prezzo pagato od al PREI.EVAMBNTO COMPLETAMENTE GRATIS di mobilio 

Oliirint: L'inaimi* leggenda per un tmporio corrispondente alla somma spesa 

Faluza Aaift: ressa dosasi c **ri»t» co*# SIQORDATE: oltre alla felice prospettiva che vi si offre, godrete dei seguenti ENORMI VANTAGGI: 

Corderò 1) n prezzo pio basso di tutta la piazza; 2) L'assortimento più vasto ed Interessante; 37 tl mobile O'» <oUdo 

Paltririsa I lancieri del Bengala. e più tejin 


GRANDIOSA LOTTERIA A PREMIO orgomzzoto dolio Rinomato: 

% UNIONE MOBILIFICI LOMBARDI FJIi ANGELINI 

Fabbricante dei migliori mobili di Lissone e Cantù 

Lorgo Broacoccia 82-C-D-E F G Td. 464781 ■ ROMA - Vto MEnriona. 245 foce l eotro Broococoo) Tel 40234 

V»o Covoni 11 222 228 «angolo Tèa Giovanni lonze* - TeL 42364 


Nomine: Rigimerio. 

Non: L’tucwdi» dt Chicagn. 

04«talchi: I erodati. 

Olymgia: 1 erodati. 

Oriti; Mille dollari al minta • dv 
OtUrinn: L'immortale l»gg«i* 

Paiure Aairt: ressa dosasi c «arieti co*# 
(Vedere 

Paltrirìia I lancieri de! Beagnla. 

Parlali: la at» vi* e dar. Incom n. 2. 

PI iti tari a: Pinocchio # d«e. 
iPil'.laamt Margherita: lai donni qualunque, doc. 
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